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* PREZZO DELLE 
forino.a domicilio e Provincie. ... » 
Svizzera e Roma 


Grecia; Turchia od Egitto (via d'Ancona) 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La, Camera dei depntati acconsenti gue- 
sl’oggi. che si proceda contro l'on. depu- 
tato Ballanti nel processo intentato dall’on. 
ministro Sella contro il gerente della Mo- 
narchia Nazionale facendo, d'accordo col. 
l'on. Mancini, relatore della Commissione, 
le più ampie riserve in favore della pre- 
rogativa che spetta ai suoi membri in 
forza dello statuto. 

Nella. disenssione ch’ebbe luogo nelle 
ore antimeridiane intorno: alla. soppres- 
sione. delle corporazioni ‘ reliziose; occupò 
tutto il campo l’on: Bonghi che: sorse a 
difesa del progetto della Commissione. , 

Nell’altra che si svolse intorno al pré- 
stito ed ai provredimenti finanziari si 
adottò di portare la tassa sulla ricchezza 
mobile a sessantasei milioni, un ‘terzo dei 
quali da dividersi a norma dei contingenti 
fissati dalla legge precedente e due terzi 
da distribuirsi; sulle dichiarazioni. raccolte 
ed accertate, 


I PREFETTI 

La consorteria risorge; ce lo annun- 
ziano Le Alpi, ed essa è così intristita 
nel male, e serba ancora tanta ‘autorità 
ed influenza perfino sul ministero, da co- 
stringere l’on. Lanza. a non surrogare «il 
prefetto di Firenze. ; 

Questo rimprovero fatto dalle Alpi al 
ministro dell'interno contiene una grande 
rivelazione. Essa ci fa sapere che il conte 
Cantelli, prefetto di Firenze, è ‘esso pure 
della consorteria, anzi né ‘è vino stro- 
mento pericoloso. 

t Chi ayrebbe mai potuto sospettare tanta 
malizia? il. conte Cantelli. del. bel. nu- 
mero uno! 

Chi ha conosciuto Pon. Cantelli‘ nella 
Camera dei deputati, chi lo ha avvicinato 
a Firenze, non ha d’uopo che noi gli di- 
ciumo che cosa. egli sia, quale il suo :ca- 
rattere; quali le sue virtù come’ cittadino 
e come amministratore. 9 

Ma tant'è! Poichè una consorteria ci 
dev'essere, sta bene che ci si metta anche 
Von. Cantelli; ‘egli nòn ci scapita punto: 

L'Italia è ormai avvezza a veder tuttii. 
giorni denigrare gli nomini che hanno una 
posizione elevata, solo perchè non piac- 
ciono a questa 0 quella chiesuola, e tro- 
Vera probabilmente che accusare un pre- 
felto di appartenere ad una consorteria è 
accusarlo di un peccato yeniale. 

. Ma se ci fosse un ministero. così de- 
hole ed inetto da lasciarsi imporre dalle 
grida di una chiesuola, dove si andrebbe? 
Oggi destituirebbe un impiegato, domani 
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| Sabbato 22 aprile 1865. 
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Non si dà corso 2’ richiami 
la fascia Botto 


Se non è unità 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

Tn Torino, allUfîicio del Giornale, via della Rocca, n° {0; 
proviucie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all'Agence Havas, ruo J. I. Romsseaa, n° 8; a Londra; 
Ga Delisy, Davies ei C., Finck-Lano, Cornbili, 

La lottare ed i re deyono essere inviati, franchi, alla Di- 
Fsgiona del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Socmarà Cruomaze paese 
Aspumae, via Carlo Alberto, n° d, piano forrenio, 

Lo inserzioni costazo IL. # la lines. 


n cui cadde nella Spagna. 


L'ufficio di prefetto è ora così male 
retribuito, .che non si richiedono molti 
Nè scaltri intrighi per disvogliarne coloro 
che sarebbero forniti delle migliori qua- 
lità che si richiedono ‘24 adempierlo con 
pubblico yantaggio. Il marchese” di Mon- 
tezemolo ha date le sue demissioni da 


prefetto di Bologna; altri domandano di 


essere trasferiti ad ‘altra ‘sede , ‘perchè 
dopo tolto l’assegnamento di rappresen- 


tanza, sono costretti a resfringersi nelle 
spese; tutti sono scontenti della, loro po- 
sizione, 

Date a’prefetti buoni ed'operosi nuove 
molestie, rappresentateli quali ‘partigiani, 
che si curano più de’maneggi di consor- 
terie, che dell'interesse de’ loro ammini- 
strati e del bene pubblico, e preparerete 
allo Stato ‘un magnifico ‘avvenire e con- 
correrete efficacemente alla concordia del 
gran partito costituzionale. Ed è ‘un gior- 
nale , il quale si vanta di appartenere a 
questo partito, che. dà di siffatti esempi, 
rivolgendo le proprie batterie coni ì 
prefetto che gode meritamente la fiducia 
e la stima del paese! 


DISCORSO DEL SIGNOR SEWARD 

Togliamo dal Times il testo del discorso 
del signor Seward alle persone che’ si 
erano recate dinnanzi al ministero di Stato 
non. appena si sparse la notizia della presa 
di Richmond: 


Ringrazio i midi concittadini dell’onore che 
mi fanno congratulandosi meco per la presa 
di Richmond (applausi). 

Seno ‘in questo momento occupato a seri* 
vere dispacci alle potenze estere. Che dirò 
all'imperatore della China? Lo ringrazierò in 
nome vostro di non'aver mai permesso ‘alle 
navi dei pirati del Sud di enfrare ne’ porti 
del suo impero (applausi). 

Che dirò ‘al sultano di Turchia? Lo ringra- 
zierò d’aver sempre restituiti i ribelli. che 
cercarono‘ rifugio ne’ suoi Stati. (Grida: È 
vero!) : 

Che dirò all'imperatore dei francesi? (Una 
voce: Che se ne vada dal Messico?) Dirò al- 
l’imperatore dei francesi che può andare. do- 
mani a Richmond a cercarvi il suo tabacco 
che vi è rimasto tanto tempo bloccato, a 
meno che i ribelli l'abbiano consumato. A 
lord Russel dirò che il commercio inglese 
troverà del cotone da esportare dai nostri 
porti, sotto l’impero de’ trattati, a miglior 
prezzo che non rompendo il blocco. Per ciò 
che lo riguarda personalmente, non ho duopo 
di dirgli che questa è una guerra per la li- 
bertà e per l’indipendenza nazionale e non 
una guerra di conquista, e che se l'Inghil- 
terna vuol essere giusta verso gli Stati Uniti, 
il Canadà non sarà da noi turbato finchè 
preferirà l'autorità della nobile regina all’an- 


DI, mec 


un altro, scomporrebbe amministrazione, 
Priverebbe lo Stato dei servigi di ufficiali 
onesti e probi, e finirebbe per ridurre il 
iti alle stesse ‘condizioni deplorabili 


Hossione volontaria 
Avete ragione!) 


Che dirò al re di-Prussia? Gli 


agli Stati Uniti (applausi 


tedeschi sono rimasti fedeli alla bandiera del- 
l'Unione e che l'ottimo: suo” ministro, il ba- 
tone Gerolt, è stato costante nella sua amici- 
zia verso gli Stati Uniti, durante la sua lunga 
tesidenza fra noi. All'imperatore ‘d'Austria 
dirò che ha ‘agito saviamente: dichiarando 
fin da principio di non avere alcuna simpatia 
per la ribellione (applausi). 

To non dubito, 0 miei concittadini, che voi 
approverete la teoria da me seguita durante 
la guerra, vale, a dire che la ribellione fini» 
rebbe in novanta giorni. lo‘ ho/sempre creduto 
che questa fosse la miglior teoria, atteso che 
hon ho mai conosciuto ‘aleun medico capace 
di ridonar la salute al sto ammalato se: ‘non 
si persuadeva che, nelle più sfavorevoli cir- 
costanze, vi riuscirebbe ‘in novanta giorni 
(risa e applausi). 

Finalmente, se il popolo americano lo per- 
mette, dirò che la nostra divisa sarà nella 
pe quella che è stata durante la guerra; 
iascuna nazione ha il diritto di regolare a 
suo modo i suoi ‘affari domestici e tutte hanno 
obbligo di condursi in guisa da promuovere 
la pace sulla terra e l'amicizia fra gli uomini. 


Il Morning Post del 19, nel suo primo ar- 
ticolo, commentando le parole del signor Se- 
Ward, dice che queste danno la misura dello 
stato d’ebbrezza în cui.si trova. ora il Nord, 

LL agg RITRAE 


della conquista di Sebastopoli, uno de’capi 
dei governi di Francia od Inghilterra avesse 
dato tale spettacolo di sè alla plebaglia (mob) 
di Parigi o di Londra ? 

Bisognerà. aspettare che questo stato di 
ebbrezza si calmi. Certo, continua il Post, 
il signor Seward, o il sno segretario, use- 
ranno altri termini no' dispacci effettivi alle 
rispettive potenze. 

L'articolo del Post è del resto eminente- 
mente umoristico. Nota quella felicissima al- 
lusione alla Cina; rammenta le congratula- 
zioni che s'ebbe la Turchia dagli Stati Uniti 
per Ja sua bella condotta nell’affare dei rifu- 
giati ungheresi; ma rammenta anche, rispetto 
all'Austria , l’affare Costa. Scherza pure su.le 
simpatie di Seward per la Germania, e più 
ancora sul spo silenzio intorno alla Russia. Par- 
lando della Francia; «il sig. Seward si mostrò 
più saggio della moltitudine.» In America il 
diritto di scegliersi un governo non ayganlo 
che quelli del Nord. Quanto a noi inglesi, 
conchiude il Post, il signor Seward « ci pro- 
melte una politica pacifica, a patto che que- 
sta sia approvata dal popolo.» 
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Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 

A rettificare le circostanze del fatto annun: 
ciato dal Corriere dell'Emilia del 18 Corrente, e 
riportsto ne] giornale l'Opinione del 24, si di- 
chiara'che il ritardo sofferto dal convoglio diretto 
da Torino a Bologna fu cagionato da un guasto 
improvviso nella callaia della locomotiva .ma- 
nif:statosi tra Castel S. Giovanni e Sarmato, 
per cui fu. necessario richiedere ed aspettare 
da Piacenza l’arrivo della locomotiva di riserva 
rimanendo il convoglio fermo all'ultima. delle 
stazioni predett3 per tre ore circa senza che sia 
accaduto nè sviamento nè scéntro con pericolo 
o danno d'eleuno, o 


Riceviamo da Palerino ‘il proclama del 
r————‘IEm|E—NImnem Iene 


APPENDICE 


MISCELLANEE SCIENTIFICHE 


I Fanghi, 


_— Non mangiate funghi. È un boccone ché 

Vi può cera Ri ti! ; PEBII 
Così hanno selamato i medici jn ogni tempo, 
Segnalando i pericoli tremendi cha” possono 
derivare dall'uso di questi gaios ma insidio- 
i vegetali, e in ogni tempo il pubblico 


ha pienamente approvato la ragionevol 

ha piena ) 0 la Tagionevolezza 
del'consiglio dei medici. 749 
Ma in ogni tempo poi mefici e pubblico 


hanno mangiato e seguono a Wapgiare fanghi, 
Derehè ina è pic; Îl mondo così, 6 i 
Predicatori pel bene del 31 mon lianho 
raccolto miglior frutto mai, né dato migliore, 


È esempio, dei predicatori pel bene: dell'anima. 


coli non ha mancato la storia di. :se-. 
“Stale in nero. i nomi di ‘ecchie vittime; 
ere an 

‘fgrirono per un al cibo Ja moglio e i figli 
di Ea Diie, i due imperatori romani, iberio. 


e Claudio, il papa Clemente VII, il re Carlo VI, 
la vedova dello czar Alessio. 

Ai due imperatori romani Nerone volle fatta 
l’apoteosi, proclamando i funghi cibo degli dei! 

Ma al difuori di queste vittime segnalate, 
chi può calcolare il'‘mimero delle vittime 
oscure, cui ogni anno, per la stessa: causa, 
miete la morte! 

adunque lo studio dei funghi opera im- 

portantissima sì pei botanici come péi chimici, 
6 in quest'opera lo studioso può immediata- 
mente vedere il lavoro suò tradotto in bene- 

io per l'umanità e prontamente raccogliere 
il compenso, in altri casì non frequentemente 
sollecilo, anzi conspetamefite assai tardo‘ @ 
spessissimo postumo, della pubblica gratita- 

ine, 


Dico chè devono daréè assidua opera allo 
studio dei funghi tanto il botanico quanto il 
chimico, perchè, per cigno siasi fatto in que- 
sta yia, più sempre del fatto è il da fore. I 
rapporti, le rassomi ‘eftissime spesso 
di specie di funghi naceyoli. con specie in- 
nocuè, sono tali Ja differenze degl'indi- 
yidui della stessa. i nelle yaris locelità e 
Ai varii stadi della breve dh che Livi d 4 

otanico espert esser 0 JN errore € 
taiio in Dt tar on dala è lontana 
dallo aver futto tutto “quello che può fare nel- 
l'indagine della natura del veleno nelle varie 
specie di funghi e negl'indiyidui. della stessa 
specie nelle varie condizioni e nelle varie otà. 


L “Questo, mi sià concesso ripetere, non è al- 


gomento di pura curiosità scientifica, di sem- 


Dlice disquisizione ‘accademica; è argomento 
di pratica, immediata, diretta, vitale utilità, e 
da una buona soluzione di'esso può dipendere 
ld'salvezza ‘di ‘molta gente, il buon essere dî 
intere popolazioni: e € 
*Nob ‘ti’ farai quindi 16 meraviglie, o'lettore; 
$è, esseridomi pervenuto uno' seritto prege: 
vole iptornio ‘ai funghi, io te ne vengo qui 
oggi a tener discorso. 

Il dottore Fraricescò Valenti Serini, di Siena, 
ha mandato ‘all'Accademia medica di Torino 
tn lavoro ‘manoscritto intoriio ai funghi, det- 
tato ‘ad’ amimaestramenilo popolare, ‘e volto 
sovralutto a segnalare i caratteri dei funghi 
sospetti e velenosi, e insegniar modo di scan 
sarne i terfibili danni. . 

‘Il dottora collegiato ‘ cav. Antonio Garbi- 
glietti fu incaricato dall'Accademia di fare una 
relazione ‘intorno al manoscritto ‘ del dottore 
Valenti Serìni; ‘e-Ciò egli ‘fece nella tornata 
del 3 febbraio del correnté anno, aggiun- 
genido tn suo proprio: catalogo delle prinei- 
pali specie di funghî crescenti nei contorni 
di Torino, éd in altre provifico del Piemonte, 
avendo il dottore" Valenti Serini descritti i 
fanghi del territorio senesò, ao 

Sé io scrivessi per lettori non digiuni di 
cose di medicina è di storia naturale, non a- 
yrei d’uopo di dîr nulla intorno‘al cav. An- 
tonio Garbiglietti ; ‘ma siccome scrivo per 

uélli che' non sanno nulla di cosifatte cose, 
ragion vuole che io soggiunga che il cav. An- 
eni Garbiglietti è persentiggio tanto buono 


quanto benemerito è dotto; -il'quale, a mezzo | 


li dirò che.i, 


Io non yi reco che devozione al paese uguale 
alla vostra, alta stima di voi e piena fiducia nel 
ostro patriotismo, nel yostro ‘amore all'Italia. 

tro non vi domando ‘in cambio che fiducia 
uguale. Un uomo solo nulla può senza la coo- 
perazione del paese. Se le mutazioni sociali e 
li “spostamenti che trae seco una grande rivo- 
luzione, malgrado la migliore volontà, alterarono 
in. parte la pubblica sicurezza specialmente nelle 
campagne, non è chela cooperazione e la fiducia 
che vi richieggo che possano valere a ristabi- 
lirla nello stato normale. Su questa coopera- 
zione io faccio fondamento, come voi dovete 
essere convinti che io non conoscerò transa- 
zioni per tutto quello che può nuocere alla.fama 
della ‘vostra popolazione, 0 servir d’esca alle 
speranze dei nemici della. patria, .a quelli dei 
quali scoteste il duro giogo rivendicandovi a 
libertà, sia per calunpiare o vilipendere.il paese, 
sia per. nutrire irragionevoli lusinghe. Tutelare 
la sicurezza dei ciltadini è il primo dei doveri 
del goyerno, e quindi il mio. La tutelerò per 
quanto sta in me, con tutte le forze che'a me 
forniscono le leggi. Ma le leggi di paese libero 
sono aiutate sopratutto per uguale dovere dallo 
zelo e dal coraggio dei cittadini. Per recenti 
prove so che la-vostra guardia nazionale, già 
po) tanti servigi benemerita del paese; si è sob- 
arcata a questo dovere. Ne prendo augurio per 
l'avvenire. 

Palermitanil 

Nel pronto ristabilimento della fiducia, nella 


prega ccastazione dRi-Iaa che vi conturbaroto, 
nell'immediato abbattimento delle speranze del 


partito che, se non all'interno, certo all’estero 
cospira senza posa contro l'Italia, troverà Ja na- 
zione una ‘nuova ragione di affetto e di stima 
per questa nobile isola, che è la più bella gemma 
della sua. corona. 
Palermo, 46 aprile 1865. 
Il Prefetto: GuALTERIO, 


CORRISPONDENZE ITALIAN® 


Roma, 14 aprile —Il duca di Persigny 
riparte per Francia mercoledì, dopo Pasqua, 
senza aver cavato ragno da un buco. Si è 
abboccato col papa il quale, composto il viso 
a fierezza @ alla burbanza che dà il fatale 
non possumus, ha Tisposto ai convenevoli coi 
convenevoli, ma fece, al solito, l'indiano sulla 
cofivenzione del 15 settembre ‘nominata ìn 
discorso o presupposta. Sî sarà convinto an- 
che il signor Persigny che è impossibile ta- 
gionare con Pio IX, ga non v'ha diplo- 
Iiatico solenne che abbia termini eguali’ con 
Sua Santità. 

I negoziatori umani si raggirano sugli in- 
teressi' umani e toccano gli spirituali solo per 
modo di rispetto; ma Pio IX librato tra’ la 
{terra e il cielo, mescola le umane colle di- 
Vine cose, e si fa incomprensibile. Se si ve- 
nerano per modo di regola tutte le cose in- 
comprensibili, i discorsi diplomatici di Rotiia 
sorio arcivenerabili. Sé così è ridotta la poli- 
tica del Vaticano tanto diversa da quella che 
usò un Clemente VII che fece guerre e paci 
é tratfati‘che non osservò mai, bisognerebbe 
lasciarla dall’un de’ lati e far correr l'acqua 
alla china. Il progresso. va colle sue gambe; 
il'papato véegga sé, come un tempo, gli potrà 
fare argino o mandarlo retrorso. ‘Se il duca 
di Persigny non fu bene edificato dai discorsi 
del papa, fu certo da quelli del cardinale An- 
tonelli, il quale se riesce buon diplomatico è 


Un foglie arretrare geni, 16. 


nuovo prefetto, marchese Gualterio, di cui 
diamo Ja..parte seguente, che è la più jm- 


perché si ricorda che non è prete quand’an- 
‘che sia in divinis e assista alle messe cantate. 
Egli, ove la politica non istà a martello, la 
iona col volere di Sua Beatitudine, e bi- 
sogna distingueri i 
roprio e quelli in nome della Santa Sede. 
suoi sono gentilmente profumati, gli altri 
inintesi conforme alla loro. scaturigine. Non- 
dimeno v'ha un punto ove è d’accordo col 
apa, ed è nel rispondere ai francesi che' se 

e vadano pure; e ciò è dignitoso e lode- 
vole. Ma sa ognuno che la facilità di accomia- 
tarli è in ragione diretta della difficoltà che 
si pensa aver Napoleone di richiamarli. E se 
meritano fede i padri gesuiti, i loro seguaci 
hanno sì disposto gli animi in Francia, che 
lo sgombro delle milizie straniere da Roma 
produrrebbe al governo imperiale tante bat- 
tisoffie, che difficilmente la durerebbe in piedi. 
Quando il Persieny sarà in. Francia la' farà 
buona al signor Lavalette il quale soleva dire 
che sarebbe meglio trattare coi turchi del 
bascià di Giannina che coi preti di Roma. 

Dirò poi che il Vaticano è sontuoso e ma- 
gnifico,.e che il cardinale Antonelli con dili- 
genlissima cura lo ha condotto pei vasti mu- 
sei illuminati sì che accendevano la fantasia 
fin quasi a far creder vera qualche. scena 
delle mille e una notti, Le pompe e le ma- 
gnificenze della Corte di Roma sovente si 
fanno entrare in luogo delle ragioni che le 
mancano, essendo avvezzi i papi a far giuo- 
care le fantasie e valersi degli incantesimi. 

er quali Jo spreco maggiore si suol fare in 
questa seltimana per invitare curiosi stranieri 
e acchiapparli al fascino degli spettacoli. Que- 
sl’anno veramente ne abbiamo assai; ma ai 
sessantamila che ne spacciano i diarii. cleri- 
cali togliete una buona metà che è la tara 
consueta che bisogna fare su tutte «le propo- 
sizioni yere che escono dai circoli degli abati. 

Fra i diavii clericali uno ye m'ha che do- 
vrebbe esser primo ed è l’ultimo, forse per 
la professione evangelica degli scrittori che 
hanno la salutare ambizione. di esser primi 
nell’altro mondo. Questo è il giornale uffi- 
ciale, il quale-per«Io più parla. molto delle 
cose lontane! a niente delle vicine; senonchè 
talvolta le tocca ‘di sghembo e springa calci 
morali. La sera del 12 parlò di: politica per 
diretto, fece della rivoluzione il governo .che 
la si merita; togliendo argomento. dalla  mol- 
titudine degli stranieri che visitano Roma. 
Povera Roma! non valeva un fico prima di 
essere rosa illustre dal papato, e però ogni 
sua gloria da esso emana e in esso riforna, 
poi esprimere. l’egoismo papale. Pel papato 
meritò di essere chiamata città eterna; ce lo 
dice il diario ufficiale. Ma non ci dice se gli 
scrittori che la chiamarono eterna prima che 
S.Pietro comparisse al mondo e prima che 
i papi concentrassero in sè le prerogative dei 
patriarchi manomessi: dai turchi parlassero 
profelicamente ponendosi al tempo avvenire. 
Alcuni dicono che l’autore di quell’articolo 
abbia parlato. così per ignoranza degli scrit- 
tori classici: io non lo affermo. 

Dico poi che qui si è avvezzi a farsi me- 
rito anche dei casi della fortuna, e però non 
mi meraviglia udire menar vanto del con- 
corso de’ forestieri, attribuendo ad essi pen- 
sierî che non ayr'anno. Ammetto peraltro, che 
non pochi sono venuti isligati dai gesuiti 0 
dai gesuitanti, e provvisti colle entrate di 
S. Vincenzo di Paoli; volendosi che gli stra- 
nieri facciano le veci dei romani osannando 
Pio IX ottimo massimo, e il suo governo in- 


di una brillante e benefica carriera medica, 
colpito da una crudele infermità, invece di 
lasciarsi prostrare, oppose alla sventura gran- 
dezza d'animo ed’ ‘energia di volere, ‘e ad 
occupare nobilmente gli agi forzati tutto si 
volse alle ‘scienze natutali, ora diligentemente 
investigando “ed iliùstrando. i prodotti ‘della 
nîitiva provincia, ora' in più largo campo spa- 
ziando fra filosofiche: teorie: 

Questa relazione del cav. Garbiglietti, per- 
tento, è fatta bene, come tutto quello che egli 
fa ed io verrò qui ‘tenendo: dietro ad ‘essa, 
esponendo in iscorcio alcunchè di quello che 
il Garbiglietti ha trovato: nel manoscritto del 
dottore Valenti Serini, ‘e di quello che la let- 
tura di quel manoscritto gli ha fatto meditare 
ed esporre. 

Gli italiani-sono stati: i primi, ‘dopo il ri- 
sorgimento della filosofia. naturale ,. a. colti- 
vare questo importante, difficile ramo della 
botanica e molti illustri nomi di mirologi 
(chè così appunto si ‘chiamano quei botanici 
che intendono allo studio dei funghi) vanta 
la nostra-patria. Oggi però, a malgrado ‘che 
ancora: ‘abbiamo! qualche illustre nostro vi- 
vente cultore della mirolozia; siamo in: que- 
sta parte rimasti indietro dalle più colte na- 
zioni d'Europa. 

Il Garbiglieiti espone con dolore questo 
fatto, disgraziatamente troppo evidente, per- 
chè ‘a nessuno possa. venire in mente! di ne- 
garlo, e ne muove giusto lamento tanto in 
sul principio come alla fine del suo scritto, e 
cercandone le cause le trova nel difetto di 


mezzi pei dotti, e nella preoccupazione poli- 
tica che tutto assorbe. 

To prego il cav. Garbiglietti di volermi con- 
cedere di esporre qui, intorno a questo ar- 
gomento , senza nulla ‘torre. al valore delle 
sue asserzioni, qualche -considerazione. 

Certo; la quistione politica molto oggi pre- 
occupa le menti tutte in Italia e attrae a sè 
i migliori ingegni, ed è bene; ma dobbiamo 
noi ritenere questa siccome causa assoluta di 
diversione delle menti da studi scientifici ? 
La storia ‘ci dice come in ben più gravi scon- 
Volgimenti politici siano altra volla stati gli 
studi in fiore, e, per non citare altri esempi, 
ricordiamoci che in sul finire dello scorso se- 
colo, in Francia, quando appunto il turbine 
politico più imperversava, Hay, Lamarck, 
Stefano Geoffroy St-Hilaire, e Cuvier davano 
fondamento: alle scienze naturali, e racco- 
glievano per la loro patria quella splendida 
messe di gloria scientifica che mai non avea 
avuto pel passato, e-che forse pari non avrà 
mai più per l'avvenire. + È 

Per quello che riguarda il difetto di mezzi 
convien dire che nella nostra patria, in pri- 
mo luogo; il culto delle scienze è proprio 
esclusivamente della povera gente, da che 
non si trova uno studioso fra tanti che possa 
! far'del suo le spese dei disegni di una pub- 
blicazione', e in secondo luogo» che quella 
potente leva dell’ associazione non ha ancor 
fatto nulla in Italia per l'incremento delle 
scienze, da che non c’è modo di raccogliere 


| per via di sponlanée private sovvenzioni 


comparabile. Tanto più si è curato di chiamar 
popolo da fuori perchè appunto manca -den- 
tro chi festeggi il quarto giorno di Pasqua 
dedicato alla cascata del papa che si alzò il- 
leso dalla carbonaia del monastero di S. A- 
gnese, e al ritorno dalla prigionia di Gaeta, 
ove ebbe un Nerone per. carceriere. 

Fra tanti curiosi che vengono si noverano 
pure i briganti del. Napolitano, i quali per far 
le spese dell’albergo e dell’oste, fanno il loro 
mestiere fino alle mura di Roma. Nè sono 
molti giorni che una masnadetta serenando 
per la via Appia, fuori la porta S: Sebastiano, 
cercò di prendere in ostaggio alcuni cittadini 
che andavano in carrozza. Il' giornale ufficiale 
si vanti pure di questi ospiti. 


NOTIZIE ESTERE: 


È noto che il signor Alcala Galiano, mini- 
stro dei lavori pubblici di Spagna, è morto 
improvvisamente }I4 aprile. I giornali spa- 
gnuoli pubblicano alcuni particolari molto 
drammatici sulla sua morte. Il signor Alcala 
Galiano è quegli che ha firmato il decreto di 
destituzione del sig. Montalvan, rettore della 
Università. Nel momento in cui stava per re- 
carsi, 11 aprile, al Consiglio dei ministri, 
era pieno di salute, e si era, durante il mat- 
tino, mostrato più lieto che d’ordinario. U- 
scendo di casa, e mentre stava per salire in 
carrozza, vide uno de’ suoi vecchi amici giun- 
gere a lui pallido in volto ed abbattuto. Questo 
amico, parente d’un giovine ucciso la sera 
innanzi dai soldati, gli disse: 

— Sei un’ assassino; firmando il decreto 
che destituiva dalle sue funzioni un vecchio 
onorato, la cui vita era stata consacrata allo 
studio, hai provocato lo spargimento del san- 
gue e gli avvenimenti che hanno funestata 
Madrid; hai ucciso il mio parente, e sua mo- 
glie è divenuta pazza. 

Alcune persone che passavano, udendo 
queste parole, si posero a gridare: 


— Sì, si, es un matador. (Sì, sì, è un as-. 


sassino). 

Il signor Alcala Galiano sali in carrozza, e, 
sconvolto da ciò che aveva udito, incominciò 
ad esclamare: — Non voglio più vedere ba- 
ionette; si allontanino da me que’ soldati, la 
loro vista mi fa male 

Poco dopo fu colto da un colpo apoplettico 
e non pronunziò più che queste parole: — Orice 
de marzo! — (undici marzo!) È la data del 
giorno in cui propose al Consiglio dei mini- 
stri la destituzione del rettore dell’Università. 

Un dispaccio telegrafico indirizzato da Co- 
penaghen, il 18 aprile, all'agenzia Havas, an- 
nunzia che la regina di Danimarca e la prin- 

* cipessa Dagmar, fidanzata al granduca eredi- 
tario di Russia, sono partite per Nizza. 

E morto a Nizza il conte Orloff, aiutante 
di campo dell’imperatore di Russia. 

Scrivono da Berlino che il governo prus- 
siano ha già assoldati 2000 operai peri la- 
vori del porto di Kiel, che devono incomin- 
ciare il 10 di maggio. Saranno posti sotto la 
direzione  dell’ingegnere in. capo dei lavori 
idraulici: del: porto di Stralsund, destinato a 
tal'uopo. 

Il Constitutionnel, del 20, conferma la fio- 
tizia del richiamo del sig. Murphy, ministro 
plenipotenziario del Messico a Vienna, e sog- 
giunge. che» è, stato nominato il suo succes- 
sore nella. persona; del'sig. Barandarian , ‘at- 

“tuale rappresentante del. Messico presso la 
Corte d’Italia. Non si conosce però ancora chi 
sarà il snccessore del signor Barandarian. 

— 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Pamniet, 19 aprile. — La partenza del- 
l’imperatore per. l'Algeria, è definitivamente 
fissata pel 26. Ieri si diceva. che doveva re- 
stare assente per più di un mese, ma oggi 
invece si assicura che la sua assenza sarà di 
corta. durata; e sapete a che si appoggia 
questa rettificazione? Ad una circostanza sem- 
plicissima, ma che pure non potrebbe essere 
più decisiva. Si è saputo che. nei furgoni si 
sono poste poche camicie e quasi nulla. di 


ci 
quanto basti ad. una pubblicazione che possa 
| tornare d’onore e di vantaggio al paese, 

” Le quali due, cose io. son; certo che lot- 
timo, cav, Garbiglietti vorrà. con. me ricono- 
sere per. Vere ,, @, vorrà, con. me deplorare 
siccome, sorgente di. mali gravissimi. Dei quali 
mali; questo. è. precipuo , che sempre, e; per 
ogni cosa di tal fatta inyece di. lagnarci di 
| noi. stessi; prendiamo il vezzo. di lagnarci 
i del. governo, implorando da. esso; biasiman- 
î dole:quandosnon fa, biasimandolo quando, fa 
j Derchè non. fa sempre bene , senza ayvertire 


che è impossibile che, esso. faccia, sempre 
bene n questa via nel modo in. cui sono or- 
i dinate. le cose, senza. badare a tutto quello 
che v ha d’ umiliante, e. d’ abbietto in, questa 
| volontaria, dipendenza. dal governo. per: cosìf- 
fatte. cose.,.e1a.tutto. quello che nascerebbe 

di fecondo, di. nobile; di operoso, di. liberale, 
quando. volessimo. incominciare: a porre,..il 
piede ,.nella. via. opposta. 
Ma ritorno ai funghi. da cui,, senza ayve- 
dermene, mi sone dilungato, lasciando battere 
la-lingua doye il dente. duole, e. duole molto. 
Alcune. specie, di; funghi. sono. pericolose 
pel solo. odore; e quest’odore talora. si con- 
serva anche, per. anni. ed.anni negli esemplari 
essiccati. Il.dottore Valenti Serini, disegnando, 
colla finestra. aperta, un fungo. fetente, da lui 
stesso poco. prima raccolto, dovette. lasciare il 
lavoro, colto. da. vertigini, ed. un certo grado 
di deliquio; e. due donne robuste, entrate jal 
mattino In una stanza dove durante la notte 
erano. rimasti certi funghi, caddero svenute 


biancheria da tavola, e se ne dedussela con- 
chiusione .di un pronto ritorno. Naturalmente 
l’imperatore non vorrebbe comperarsi le ca- 
micie fatte nei bazar di Algeri. 

Esso vi si reca dietro le-istanze del mare- 
sciallo governatore, il quale: giudica las sua 
presenza necessaria per calmare ‘del tutto Pul- 
tima agitazione, mostrando; agli; arabi che il 
loro sultano si occupa di-essi.6, vuol.provve- 
dere alla Joro tranquillità» Ù 

L’imperatore sarà accompagnato in questo 
viaggio da suoi aiutanti di campo Reille, 
Fleury e Castelneau. Per un momento era 
corsa la voce che si aveva intenzione di ab- 
bandonare quasi tutta la colonia algerina, con- 
servando solamente il litorale e la Kabilia. 

Mi. giunge dal Messico Ja lettera di un uomo 
che si trova colà sin dal principio della no- 
stra spedizione, 6 cho por canseguenza ne 
verrebbe via volontieri. Esso conosce, a quanto 
pare, molto bene tutti.gli affari, sebbene li 
veda .molto scuri. Secondo il suo. parere, la 
partenza «del maresciallo Bazaine è.una.cosa 
che riuscirà dannosa. assai,.al. buon esito .del- 
l'impresa; perchè; questo. maresciallò, oltre,il 
suo valore come soldato, aveva. molta de- 
strezza nel. maneggiare la direziorì8 politica 
degli affari, e, senza mostrarlo, aveva una 
grande influenza sull’animo dell’imperatore 
Massimiliano. 

Si.teme che col generale. Douay, il quale, 
ha.un carattere. molto meno. malleabile; le. 
cose non. si;accomodino così bene, e che le 
occasioni di conflitto già. troppo numerose; 
non faranno che accrescersi.. Il generale. Do- 
uay, mi si assicura, incominciò col dichiarare 
ch’esso non accetterebbe la. successione del 
maresciallo. Bazaine, se non quando fosse as- 
sicurato. che sarebbero lasciate tutte le truppe 
francesi al, Messico, e.che anzi. si sarebbero 
riempiuti.i vuoti. Secondo,lui,. perchè Io. scopo 
prefissosi. colla spedizione, possa essere, rag- 
giunto, bisogna;.che. l'occupazione. francese, 
quale è in questo momento; duri ancora: molti 
anni. Il paese tutto quanto è disorganizzato 
ad un punto che nulla di stabile vi può es- 
sere fondato, quando la popolazione non sia 
rigenerata da un’onda di immigrazione eu- 
ropea. Si spera che la presenza sul trono di 
un principe tedesco, © supratutto d'un prin- 
cipe buono ed onesto come, è Massimiliano 
attirerà gli emigranti tedeschi da questo lato, 
e.che. i loro costumi. onesti e laboriosi, sal- 
veranno il Messico dalla decomposizione, 

E ciò porta come vedete che. il. governo 
francese, malgrado tutti i pericoli di una oc- 
cupazione così prolungata persista nella sua 
impresa e vi persisterà lungo tempo ancora 
nella speranza che sviluppando l'ordine e la 
stabilità necessaria, perchè ‘vi fioriscano l’agri- 
coltura, l'industria ed il commercio si possano 
quindi ottenere i compensi dei gravissimi sa- 
crificii che vi.furouo fatti. 

Il mio corrispondente, dice che, quantunque 
si senta al Messico Ja. necessità. dei. francesi. e 
loro si abbia gratitudine, pure. non,si., può 
dire che siano molto simpatici alla, maggior 
parte della popolazione. L'orgoglio castigliano 
è offeso, da questo intervento, massime che i 
nostri ,soldati..si. fanno. poco riguardo per. dir 
chiaro: quello che, pensano. sulle idee. retro- 
grade ed aristocratiche di quei pretesi repub- 
blicani. Gli austriaci piacciono ancor meno e 
Massimiliano co’ suoi costumi borghesi e col 
suo modesto corteggio non ha corrisposto ai 
sogni, di quei. popoli. fastosi,, sebbene poveri 
e,neghittosi, 

Con. questo, popolo . l'imperatore. dovrebbe 
mostrarsi. assai..di.rado,,e. sempre, circondato 
da una. pompa, straordinaria, mentre, esso. è 
sempre attorno di qua. e. di là, parla con tutti. 
e; non, riesce quindi.a procurarsi la riverenza 
necessaria, per poter esercitare. il suo ufficio, 
I modi democratici di un sovrano. stanno bene 
coi popoli intelligenti; ma. qui. siamo. ancora 
indietro sotto questo. rapporto. 

Avrei ancora molto a riferirvi sovra.i per- 
sonaggi che circondano. l’imperatore e. sulle 
diverse influenze che si. combattono intorno 
a lui, ma finisco. per non affaticarvi. Vi dirò 
soltanto che, secondo. il mio corrispondente, 
Paffare di. Oujaca; fu decisivo. e. che gli ultimi 


o | 
al suolo, e soffrirono vomiti, capogiri ed .of- 
fuscamento. di. vista. 

Giustamente: nota però qui il Garbiglietli 
che.non è. tanto | probabilmente. l'odore in 
questo. ultimo caso che fu..causa. del: male; 
quanto. i. gas. irrespirabili. esalati dai funghi 
durante. la notte, perchè i funghi;:come.le 
frutta, i.fiori, e le. parti in. generale delle 
piante prive di color. verde, giorno e notte 
sempre mandano fuori sostanze aeriformi no- 
cevoli: alla respirazione. 

Dalla. qualcosa‘ ricaviamo questo precetto, 
che è malsano e pericoloso dormire in stanze 
dove siano. funghi:: precetto che sarebbe utile 
inculcare a tutti. quei nostri contadmii del con- 
torno» della città, i quali, passata ‘la giornata 
pei boschi in cerca di fanghi, tengon poi 
questinelle cesta la notte ‘entro la stanza in 
cui‘dormono, per portarli al mercato il mattino, 

Spesso 'è avvenuto. che ‘botanici ‘e medici 
hanno dichiarato. innocue certe specie! di 
funghi, che.altri hanno veduto tornare no- 
cevoli. 

Dipenderebbe forse questo falto:da'ciò:che 
la stessa specie; la quale: nel maggior numero 


di: casi suole: essere innocua, possa, in ‘certe | 
circostanze ‘di + località; div età; ‘ed’ altre: non 


conosciute, tornar velenosa? 

Il dottore. Valenti Serini crede. che. la cosa 
veramente vada così, e. il Garbiglietti. avva- 
lora. questa. opinione, con gravi: argomenti, 
trattà, da considerazioni. generali intorno alla 
natura, delle, piante; eda certe differenze che 
talora presentano. non solo Specie vegetali: fra 


mezzi dell'esercito juarista caddero in: nostro. 
potere. Resistenza seria non è più a temersi 5 

‘ma il brigantaggio si svilupperà sempre più 
malgrado la severità delle Corti marziali or- 
ganizzate dai. francesi e, le numerose, esecu- 
ioniche esse. decretano. 

Si Sitono feativissii notiziessulla salute;del 
‘principe ereditario di: Russia che si irovasa 
(Nizza:con sua.madre» Qui lo si. considera come 
irremediabilmente ; perduto. I russi sanno,che 
questo principe non fu mai robusto; ma così 
giovane, e.circondato. da tante cure non la- 
sciava temere una fine così vicina. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO, DEL REGNO, 
— Tornata-del21-aprile. 
Presidenza ..del..vice-pres. CADORNA, 

Lasseduta .apresi.alle:ore. 2344 conle so- 
lite formalità. 

Èvall’ordine. del.giorno il seguito della, di» 
scussione:'sul progetto di.legge per; estendere 
il Codice penale. alla Toscana. 

Srotto-PIntoR, svolgendo i quattro. articoli 
dell'emendamento. che.. propose nella tornata 
del.20y-dice..che.la pena di. morte. è. legittima 
per.il caso. di. omicidio. consumato, ma sic- 
come essa è irreparabile, inefficace, non ne- 
cessaria nè esemplare, fa voti affinchè.il.Se- 
nato. appoggi l'emendamento ch’egli.. propose. 

PrEsiDENTE domanda al Senato s3 voglia 
appoggiare: l'emendamento; proposto dal sena- 
tore;. Siotto-Pintor, ma. nessuno dei. senatori 
lo appoggia. 

Lanza (ministro dell’interno) depone. sul 
banco, della presidenza.il progetto di legge 
già» approvato., dalla. Camera. elettiva, e. con- 
cernente lo stanziamento di L. 400,000,.a_fa- 
vore..dei.manicomii.della Lombardia per cre- 
diti. che hanno: verso.lo Stato dal 1860.in qua, 

Quel progetto ;è dichiarato d’urgenza. 

PineLLi sostiene che nell’interesse dell’or- 
dine sociale, la giustizia ba diritto di disporre 
della vita dell'uomo. La pena di morte, egli 
dice, è Ja sola che incuta spavento ai malfat- 
tori e.che valga a rattenerli da orribili delitti. 


Le popolazioni’ italiane» generalmente par- 
lando, non accolsero con favore il voto emesso 


dalla Camera dei deputati per l’abolizione della 
pena capitale; ed ultimamente, quando i giu- 
rati condannarono dei rei a morte, con i loro 
seyeri verdetti non fecero che dare una prova 
del ridestarsi. della coscienza pubblica, sgo- 
mentata dal crescente numero di assassinii. 

Camesi. parla a lungo in favore dell’abolizione 
della pena di morte, già condannata da molti 
grandi filosofi, perchè desta ribrezzo e ram- 
menta la barbarie dei tempi andati. Dio, pro- 
segue a dire l'oratore, dava la vita, ed egli 
è.il solo che, abbia il diritto di toglierla al- 
l'uomo; aboliscasi adunque la pena di morte, 
e si abolisca pure nelle file del valente e 
glorioso esercito italiano. 

Pattavicini G. crede la reclusione cellulare 
‘perpetua maggior pena e più efficace che non 
la pena di morte. Ma convenendo procedere 
iper gradi, anche in considerazione dellé at- 
tuali circostanze, siccome l'abolizione della pena 
di morte sarebbe forse un passo azzardato, sì 
associa alle conclusioni dell'ufficio centrale, 
che ridusse a minor numero i casi per i quali 
può applicarsi la pena di morte. È 

MartiANI dichiarasi favorevole all'abolizione 
della pena di morte, perchè non la crede 
esemplare. La tortura fu già abolita, egli dice, 
ed anche la pena di morte si deve abolire 
definitivamente, perchè quell’abolizione è con- 
seguenza legittima dell’odierna civiltà. 

Musro crede che prima di adottare una 
deliberazione che conservi la pena di morte, 
siano necessari nuovi studi. Ad ogni modo 
se il Senato non vuol abolire Ala pena di 
morte, non deve neppure introdurla dove 
non esiste. Perciò scongiura il Senato stesso 
di non estenderla alla Toscana. 

La seduta è levata alle ore 5 pom. 

Domani, 22, seduta pubblica alle ore 2. 

Gli uffizi del Senato nelle ultime loro 
riunioni presero ad esame i seguenti pro- 


loro. affinissime, ma gli individui della stessa 
specie in diverse circostanze, 

Giò.che vale, quanto dire che, secondo il 
consiglio. deì medici sopramenzionato, a scan- 
sare i danni dei funghi bisognerebbe proprio 
non, mangiarne affatto; potendo sempre. tor- 
nar-nocevole qualche individuo di, una specie 
per se, stessa,ordinariamente innocua. 

Sapendo bene tuttavia..il. dottore Valenti 
Serini che, non si, smetterà, .per tutto, questo 
dal-mangiar.. funghi, espone; alcuni avyerti. 
menti che per la_loro assennatezza. ed. im- 
portanza il Garbiglietti riferisce testualmente 
nella,sua relazione, e che anche io testual- 
mente riferirò qui, ° i 

« 1° Si devono rigettare. tutti quei funghi 
che.si trovano, nei luoghi ombrosi con super- 
ficie umida, limacciosa, sporca, e pesanti. 

«2, Doyrà farsi, lo, stesso, di, quelli. che 
hanno: un odore ributtante, cadaverico,. con 
tessuto. debole, o che si fondono. in un li- 
quore nericcio.0 bigio,. come. sono gli. atra- 


«mentari o. caprini del Link e del Persoon; e 


gl’idrofori, 0 che, sono. attaccati dai vermi 
detti muscofagi o boletofagi, o dalle lumache. 
«3. Fra gli agarici 0 funghi a foglietti si 


tigetteranno quelli che hanno. alla. base del | 


piede: un-guscio 0. volya tanto. spuria quanto 
vera o durevole, con lamine dimezzate o ra- 
mose, ©; quelli che, hanno sopra .il. capello 
delle yerruche.0.dei. bitorzoli, più .0 meno 
pronunziati; che sono, ben diversi.dai. semplici 
sollevamenti dell'epidermide, 

et Si rigetteranno tai quei funghi.che, 


{getti di legge e nominarono a_ commissari 
pei medesimi: 

A: Riordinamento e ampliazione: delle reti 
ferroviarie del regno, i senatori Roncalli Fran: 
cesco, Mosca, Farina, Vesma. e. Oldofredi» 

2. Approvazione della convenzione. per il 
‘prosciugamento deljLago d’Agnano, i, sena- 
Itori Sforza, Pavese; Scialoja, Vesme @. Palla 
‘vicino=Mossi. 

3. Concessione al'imunicipio d’Aneona di 
una derivazione d’acqua potabile. dal. fiume. 
Musone, ‘i Senatori Sforza, Spada, Farina, 
Vesme e Prinetti. 


i CAMERA DEI DEPUTAR: 
Seduta, del 21 aprile. 
Presidenza del vice-pres. ResteLLI. 

La tornata si apre alle ore 9 colle consuete 
«operazioni preliminari. 

L’ordine..del: giorno reca la. discussione del 
progetto di legge presentato. dal ministro della 
pubblica istruzione nella tornata del 419,mag- 
gio 1864 per accordare una pensione di lire 
duemila annuali alla ‘baronessa Maria Ales- 
sandra Lagrange, vedova dell’illustre astronomo 
Giovanni. Plana. 

La Commissione di cui è relatore7l on. Cop- 
pino, per.ragioni di legalità e di convenienza, 
ampiamente svolte nella. sua relazione, re- 
spinge ‘îl progetto ministeriale. 

Naroti (ministro di pubblica istruzione) di- 
chiara di rimettersi al ‘giudizio della. Ca- 
mera. 

SancuinETTI si dichiara, favorevole al pro- 
getto ministeriale. Egli però vorrebbe che la 
redazione dell'articolo unico della legge ve- 
nisse modificata. Egli vorrebbe cioè. che si 
dicesse: È accordata, @ titolo, di. ricompensa 
nazionale, la pensione ecc. Così, eglidice, si 
è fatto anche in altre occasioni simili. 

PiroLi e RATTAZZI prendono, la parola in 
questa discussione, il primo contro, ed il se- 
condo in appoggio del preopinante. 

Maccm osserva come. sia. conveniente di 
sospendere. questa; discussione, qualora, do- 
vesse, protrarsi a lungo. La, Camera, ha, in 
questo momento cose più importanti a_ trat- 
tare. Si aggiorni adunque questa discussione, 
quando la Camera non preferisca di passare 
senz'altro alla votazione. 

Voci: ai, voti; ai. voti, 

Coppino (relatore) riassume, «brevemente 
le ragioni per le quali la Commissione è 
devenuta a respingere unanimemente il pro- 
getto ministeriale, 

Voci: ai voti. 

La Camera approva le. conchiusioni . della 
Commissione, 

Si passa alla. discussione sulla requisitoria 
presentata dal ministro guardasigilli nella 
tornata del 1% aprile 1865 per procedere 
contro ìl deputato Ballanti. 

La Commissione, composta degli.onorevoli 
Mancini (rel.) Cortese, Restelli, Baldacchini, 
Mosca, Trezzi, Macchi, Massei.e De. Donno, 
presentava,, nella tornata. del. 18 aprile, la 
sua relazione, nella. quale uniformandosi. al 
voto concorde degli. uffici, è venuta. senza 
difficoltà nello unanime avviso di doversi con- 
cedere. la chiesta autorizzazione, avuto ri- 
guardo alle speciali condizioni del caso. 

Bocoro dichiara, che la speranza che, il de- 
putato, Ballanti potesse purgarsi dalla taccia 
appostagli, si ‘è convertita in certezza. 

Documenti che egli possede lo misero.in 
grado di domandare la. cattura. di due: dei 
testimonii che, deposero contro dell'on. Bal- 
lanti. 

Giò stante, egli, lungi. dallo opporsi, insiste 
nuovamente perchè la chiesta autorizzazione 
di procedere contro il deputato. Ballanti, ven- 
ga. senz’altro. concessa. 

Nessun. altro. domandando, la parola, sì 
passa ai voti. 

La Camera approva. le, conchiusioni della 
Commissione. 

Si passa al seguito. della discussione sul 
progetto di legge relativo alla soppressione 
delle corporazioni religiose. 

Boncui. La maggioranza in questa questione 
è affalto sciolta, I due. capi più notevoli di 
essa l'hanno, l'uno, invitata con caldissime pa- 


rotti. o recisi, gemono. latte; quelli che na- 
scono sopra tronchi putrefatti ed altre materie 
fetenti; quelli che, assaggiati crudi, si sentono 
acri o di, un. sapore cattivo; quelli che, stri- 
sciati,sopra ,una carta bleu, producono un, co- 
lore rosso; quelli con, superficie. umida e vi- 
schiosa,. ovvero; brinata 0, macchiata, o di 
aspetto schifoso; quelli che, ammaccafi, rotti 
o,.lagliati, passano a. molte. gradazioni di co- 
lorato, sia che si taglino all'aria con lama di 
ferro, o nell’acqua con lama di legno; quelli 
che, sono, laceri, corrosi e macchiati nell’in- 
terno; finalmente, i. troppo avanzati in età; i 
troppo, pesanti, coriacei o spugnosi, ed anche 
quelli. che nascono. sull’olivo, sull’olmo, sul 
salcio, sul sambuco, sul fico ed altre piante. 
« 5. Quei funghi che nascono è crescono 
in, una notte, comprese le vere ‘arrellose, e 
quelli. che vegetano.in luoghi aperti e soleg- 
giati, e quelli di primavera che hanno la carne 
bianca, asciutta, soda ed immutabile, sono da 
preferirsi a quelli tra. i mangerecci che si 
trovano nei, luoghi boschivi ed ombreggiati, 
8; specialmente nella stagione autunnale. » 
Pel trattamento curativo, l’unica cosa che 


è quella, ai primi sintomi del male, di pro- 
curarsi il vomito, cacciandosi le dita in gola, 
ed insistendo all'uopo quanto basti: il vomito 
| solo, promosso in tempo e pienamente, basta 
| spesso în questi.casi a salvar la vita, e dile- 
| guare, in breve ogni sofferenza: a, ripeto, 
| esso vuol essere, provocato prontissimamente, 
e per, po” che si aspetti non giova più, e vuolsi 


possa fare il malato, aspettando il medico, si | 


role a risolvere: tutto il 

davanti, della questione coatto TE 
‘condo le ha detto; che-ha-fatto malead'ime 
gnarsi a votare una legge sulla SOppressico 
delle corporazioni religiose, ma poiché nr 
fatto, ne esca come: può, e più Presto dii 
può. 

La. maggioranza, ha applaudito Jo 
delrgrarone Ricasoli; ma non lo ha 

Il conte: Cavour: aveva: l'animo see 
stini. “Galia. Si: sarebbo - disperata ae St@ 

Findipendenza, d'Italia, non. araga i 
“aperto un, vastissimo. campO. innagzi.” 
A quel, gigante gli ardui ed alti Diobleno 
tevano. la. gioia, nell’ animo. go 
slatura aveva promesso con lui 
la questione ecclesiastica. P ullim 
ora si è trattenuta: dal farlo? Parchi pg ot 
mata.?- Perchè. le- è mancato: l'animpo. sr: 
aveva tempo: l’avrebbe avuto il a 
l’idea le mancava: per risolyera ja Sh 
questione delle relazioni dello Sta pare 
Chiesa, non bisognava comprome lla 
staccando. la questione: delle COrpOrazioni, R 
ligiose. dal, rimanente, x; com) sol 

Il ministero. ha la colpa.se la,Camer a ri 
dofta'a.queste. strette. Egli ha Mg 
legge, ‘di cui la discussione era pronta Ri ; 
ha surfogata un’altra con idee punto ceri 
e che s'è trovato: così pronto adi abbando. 
nare. . 

‘La questione vera, grande, è di 
la forma esterna della. Chiesa, cin Ù 
quanto è opera del potere civile. Non fotta 
a noi ‘il riformarla; bisogna metterla in O 
ed.in-bisogno. di riformarsi da sè. Ciò a cui 
la.Chiesa di, Roma, più: ripugna, è. quell 3 
bertà, della. Chiesa nella maniera che mi 
vorremmo darle. La dottrina della Chiesa n. 
sciata a se medesima è quella che ados 
appare la più eretica; è quella. contro cui nel 
Silabus ha scagliato i suoi falmini pit my. 
ka (bene). to SS 
a nostra, nemica, è. la curia romana, 
cufia romana non cade se non PAD 
Chiesa la sua personalità civile @ Jnternazio- 
nale che essa le ha imposto. (Gene) 

Di quale tra le leggi presentate ‘a Roma si 
è di più spaventata? Di quest'ultima, perché, 
lasciando il clero a Mie @ mettendolo 
alla mercè dei fedeli, i le ossa non alla 
religione cattolica, a,cui ridaya aria, ma alla 
Curia di Roma (bene). 

Dalla Jegge della Commissione è provenuo 
che la Chiesa ‘di Roma, secondo sì dice, ha 
fatto: ora sentire che non sarebbe aliena dil 
riempire, le sedi vacanti. Con questo confermi 
l’ordine ;delle cose attuali, che è ciò che la 
giova. © È 

La ‘quistione, come è stata ola dal go- 
verno, son merita altra epigrafe’ che' quela 
del verso d’Orazio: Amphora  caepit institi 
currenté rota cur urceus ewit? E allorciolo 
che c'è rimasto non c'è da bere; (bene). 

L'oratore mostra come sia. diventata più 
difficile-una soluzione vera della quisione 
sulle ‘corporazioni religiose, staccandola da 
ogni’ disposizione sull'asse ecclesiastico. 
| Lé corporazioni si devono fallite: perchè 
mon, hanno vita, non hanno, funzioni; più. 
Stanno in piedi per. lo Stato. che riconosee 
loro la persona civile. I loro principi coslitu- 
tivi sono contrari alla società civile come è 
ora ordinata. Perciò mon hanno ragione di 
reggersi altro che sulla sostanza’ che «hanno 
accumulata. Lo Stato ha.diritto: di levar loro 
il privilegio con cui solo,si reggono, 

fa DICA sopprimer® anche le’ corpora- 
ziohi dei mendicanti. Per non metfer mano 
nell’asse del clero secolare, lo Stato: si é.le- 
vato egni mezzo, di, sopprimerle. Le: lascia 
perchè non hanno nulla. La ragione morale 
délla legge scompare e la ragione poliliva 
anche. i 

L’oratore, continuando, accenna; come lì 
quistione della, destinazione dei beni è res 
più difficile dall’aver: lasciato intatto l'asso et- 
clesiastico regolare. Non è possibile persuadere 
le popolazioni che la sostanza delle corport: 
zioni religiose non si voglia incamerare. » 
si fosse definitivamente lasciata '‘alla sostama 
ecclesiastica secolare la. sua destinazione ll 
cale,. sarebbe stato.meno difficile il fare sta 
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allora assolutamente l’opera del medico pr 
dente, e varia secondo i casi ed il tempo. 

Il dottore Valenti Serini hà arricchito il st 
manoscritto di stupendi disegni, e di rie 
in terracotta, rappresentanti.i funghi cui d& 
scrive: ognuno intende quanto questi riliet! 
@ questi disegni possano tornar utili, e col? 
sarebbe cosa giovevolissima che si divaleas” 
sero moltiplicandosi. ; qers 

Ognuno intende ancora quanto si? mene 
vole il voto che fa il cav. Garbiglieti, che ! 
manoscritto del dottore Valenti Serini posì 
in breve venir fuori per Je stampe. —. — 

Ed io ribadisco, ridomandando ble f\ 
in pace il governo, non potrebbero i coN 
o, qualche agiati. o. ben pensanti proprie 
pei villaggi, comprare i diseggi e i Ml ai hh 
dei, fanghi noceyoli, e. tenerli “tutto lf È 
sotto gli occhi dei ragazzi nella scuola @ 
mentare, e degli adulti, Ja domenica, nel Iu0 
di. maggior convegno dei contadini, ® 5° 
Manoscritto non potrebbe essere Dania 
spese di privati cittadini, spontaneamente. 

{ correnti alla opera buona. A 
| Coraggio, cito Garbiglietti, provati 


|| promovere fra i colleghi, nella Accademt 
fuori, una soscrizione all'uopo. 
lo mi firmo per venti franchi. 


Genova, 48 aprile 1865. 
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pericolo l'incameramento della sostanza eccle- 
siastica regolare. Questa ha veramente meno 
carattere di località dell’altra; ma in un buon 
sistema avrebbe dovuto colmare le lacune 
dell'altra, nei luoghi dove questa non fosse 
stata sufficiente ai bisogni religiosi, secondo 
il sistema del progetto. della Commissione. È 
differente la posizione degli Stati d'Italia. ri- 
spetto all’incameramento. L’opposizione dei 
siciliani non è senza ragione. Nella-Sicilia la 
sostanza delle corporazioni ecclesiastiche. è 
intatta. Altrove è stata usata in parte 0 in 
tutto, nel giro delle vecchie provincie di cia- 
sun vecchio Stato. Dopo la Sicilia viene la 

Toscana, dopo questa, Napoli. Applicando a 

tutti gli ex-Stati lo stesso criterio, si' crea ùna 

disuguaglianza effettiva sotto il pretesto di 

un’uguaglianza assoluta. 

Si devono abolire tutte le corporazioni re- 
ligiose? Come tali, tutte; ma lo Stato può 
considerare se alcune compiono un fine ci- 
vilmente o politicamente utile: solo per ri- 
spetto a quest’utilità che procurano. 

Le congregazioni addette all'insegnamento, 
alla beneficenza e alle missioni estere per 
proprio instituto, sono politicamente» .tivil- |, 
mente ulili. L'insegnamento laicale ha bisogno 
di concorrenza; l'insegnamento privato, libero, 
non può fargliela. Non è perchè queste asso- 
ciazioni sieno religiose che si potrebbero man- 
tenere, ma perchè utili. in diversi rispetti-Lo 
Slato, impedendo o intralciando quest’utilità, 
solo perchè il sentimento religioso n'è l’istru- 
mento, farebbe opera di vendetta. 

La utilità finanziaria della legge è tolta, o 
diminuita di molto, non estendendo la con- 
versione all’asse secolare ecclesiastico. La con- 
versione è quello su cui l’erario deve solo 
cercare i suoi vantaggi. 

Molti hanno voluto staccare la quistione 
delle corporazioni religiose dall’altra, perchè 
sperano di seppellire la quistione ecclesiastica. 
Bisogna agitare il paese perchè l'agitazione 
delle idee è feconda. 

Le elezioni generali non devono trovare 
davanti a sè solo Pagitazione- degli interessi, 
l'agitazione delle imposte e quella delle cir- 
coscrizioni. Bisogna porre un’idea grande a- 
Vanti al paese, perchè riescano deputati atti 
ad affrontarla; perchè la vita morale rinasca. 
L'Italia non-corre pericolo perchè le idee vi 
sì agitino soverchiamente; ‘non corre altro 
pericolo che dalla troppa calma, che spegne 
le forze e leva d’innanzi agli animi ogni alto 
ideale, e con questo, ogni sprone di progresso 
e d’ogni ardire d’innovazione (bene, bravo). 

La seduta è sospesa alle ore 11 3j4. © 


La seduta è ripresa alle ore 2 e 4j4,'sotto 
la presidenza dell’on. Cassinis, presidente: 

L’ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge relativo ai 
provvedimenti finanziarii. 

Continua la discussione sull’articolo secondo, 
del quale ieri abbiamo riportato il‘testo, e 
che si riferisce alla tassa sulla ricchezza mo- 
bile. 

ALLIEVI propone e svolge un sottoemenda- 
mento all’emendamento del dep. Biancheri. 

L’emendamento Biancheri è così concepito: 

« L'ammontare dell’imposta principale sui 
redditi di ricchezza mobile stabilita dalla legge 
14 luglio 1864 (numero 1863) è fissato. pel 
1865 nella somma di 60 milioni, di cui 30 
milioni saran ripartiti tra le-provificie del re- 
gno in ragione del riparto adottato pel 4864, 
gli altri 30 milioni saranno distribuiti in au- |. 
mento del contingente di quei comunì o con- 
sorzi che per effetto. del suddetto riparto pa- 
gherebbero meno del.4 0/0 sulla loro ricchezza 
mobile stata accertata; Ja somma che potrà 
È sopravanzare verrà distribuita. mediante au- 
mento proporzionale al contingente di tutti i 
comuni o consorzi dello Stato. » 

Il sotto-emendamento dell’on.. Allievi con- 
siste. nel sostituire, infine allo emendamento 
surriferito, alle parole : la somma che potrà 
Sopravvanzare verrà distribuita mediante au- 
mento ece.; le altre: verrà distribuita dî 
nuovo sulla base dell’anzidetto riparto. 

Busacca propone e svolge un nuovo e- 
mendamento favorevole alla quotità. si 
| « L'ammontare dell'imposta principale sui 

redditi di ricchezza mobile stabilita dalla legge 
{ 14 luglio 1864 (numero 1863) è fissato pel 
1865 nella somma di 60 milioni, ‘ché’ sarà 
l'ipartita tra le provincie del regno per con- 
tingenti, in ragione dell'ammontare dei red- 
diti imponibili, superiori a lire 250 annue, 
che vennero accertati pel ‘186%. » 

Rattazzi si accosta -allo emendamento del 
Ppreopinante. È 

Broctio (relatore del progetto sul prestito) 
dichiara che egli fu in passato partigiano del 
Sistema della quotità. Il principio contrario 
però, quello del contingente cioè, era soste: 
nuto da uomini molto: autorevoli. Oggi, dopo 
la fattane esperienza, crede il sistema del 
contingonta meno cattivo "di quello ‘ch’ egli 
credesse prima. I 

Ad oghi modo, l’esperienza non è com- 
iuta, ed egli trova opportuno: perciò di pro- 
trarre questa pruova per un altro anno; Il si- 
Stema' misto proposto dal ministero permet 
terà di intraprendere un'esperimento anche 
del sistema della quotità. Finalmente poi le- 
Mendamento Biancheri introduce un elemento 
Perequatore, ch’egli non può che accettare,” 

l'oratore spiega minutamente la differenza 
che passa fra. l'emendamento Biancheri 6 il 
sblto-emendamento ‘Allievi, il quale ultimo 
Non farebbe, secondo l'oratore, che applicare 
*Mommeglio il nuovo principio proposto dal- 

on. Biancheri. pan, Ieri 
Buxcneni spiega le ragioni per cui non 
Duò accettare il ‘sotto-emendamento Allievi... 
Setta (@inistro) respinge gli emendamenti 
Nutizzi è Bus:cca, che egli’ dico ion diver- 
Sificare punto: nella *loro' sostanze. 


CITE IN 


Egli poi espone alcun 
| da accertamenti di redditi, per dedurne che 
il sistema della Quotità merita in pratica molto 
Minor fede di quella che potrebbesi credere 
ria) a cagione delle inesatte dichiara- 

L’on. ministro combatte. anche l’emenda- 
mento Biancheri, il quale, egli dice; è tut- 
Valtro che semplice nella sua applicazione, e 
non produce alcun effetto perequatore, anzi 
ne nasce una conseguenza diametralmente 
Opposta a quella cui. mira l'on. proponente. 
Il sotto-emendamento Allievi corregge in 
qualche parte; ma non toglie gli-inconve- 
nienti, della. proposta principale. 

Se gli avversari del contingente vogliono 
mutare la proporzione del sistema misto pro- 
posto dal ministero, che cioè la tassa sulla 
ricchezza mobile venga applicata col sistema 
della quotità per più della metà della cifra 
dell'imposta egli accetta questa modificazione. 

Cortese (relatore) propone, che la quotità 
serva di base ai due terzi invece che alla sola 
metà dell'imposta. 

Egli respinge l'emendamento Busacca. 

Quanto ai dieci milioni in più, la Commis- 
sione non ne accetta che sei , per avviso di 
quattro commissari, che costituiscono la mag- 
gioranza dei presenti. 

ALuEvI dichiara di ritirare il suo sottosmen- 
damento dal momento che l'on. Biancheri e 
l’on. Broglio non gli hanno fatto buon viso. 

Egli si accosta al sistema della Commis- 
sione quanto al riparto dei 66 milioni d’im- 
posta, 

BiancHeRI replica alle osservazioni fatto dal 
ministro delle finanze contro l’emendamento 
da lui proposto; cercando di dimostrarle in- 
fondate. 

Si mette ai voti l'emendamento Busacca- 
Rattazzi, il quale riserva la questione della 
somma d’imposta. 

La Camera lo appoggia, ma non lo approva. 

La Camera appoggia indi l'emendamento 
Biancheri, ma poi non lo approva. 

Si mette ai voti l'emendamento seguente 
degli on. Mancini-Cavallini: 

«Le provincie, i consorzi ed i comuni che 
per effetti della ripartizione de? contingenti 
risulteranno comparativamente aggravati di 
una ragione maggiore di quotità negli anni 
1864 e 1865, avranno diritto ad esserne com- 
pensati con. proporzionati disgravi ne’ due 
anni successivi, a carico delle provincie, de’ 
consorzi e de’ comuni, che avessero compa- 
ralivamente pagato meno, » 

La Camera lo appoggia; ma poi non lo 
approva. 

AVEZZANA propone e svolge un emenda- 
‘mento aggiuntivo all'articolo 2 per cui all’im- 
posta sulla ricchezza mobile verrebbero as- 
soggettati soltanto i redditi superiori alle 500 
lire di reddito imponibile. “ 

L'emendamento Avezzana è appoggiato. 

Sera (ministro) lo. respinge. 

La Camera anche. 

SetLa (ministro) dichiara di accettare que- 
sti sei milioni di aumento sulla tassa della 
ricchezza mobile, e rinuncia in compenso alle 
domande che avea fatte in ordine all'imposta 
di registro e bollo. 

Ricar G. (della Commissione) fa osservare che 
il ministro con quello che ha detto’ rinuncia 
ad un'imposta che sarebbe andata in vigore 
col 66. e ne accetta in surrogazione una che 
entra in attività nel 65. î 

BrancnenI si oppone all’aumento della tassa 
sulla ricchezza mobile oltre ai 60 milioni in 
origine domandali, tanto più che colle ultime 
transazioni si sostituisce senza giustizia una 
classe di contribuenti ad un’altra. 

MancINI appoggia il preopinante, ramnien- 
tando che con quest’ullimo ‘ aumento. della 
tassa sui redditi della ricchezza mobile, la 
quota di talun contribuente può per avventura 
oltrepassare il 40 0}0, limite massimo impo- 
sto dalla legge. © 

SerLA (ministro) dichiara che non può 
scendere a. maggiori transazioni, come ha già 
ampiamente dichiarato in seno alla Commis- 
sione. Egli ha fatto abbastanza concessioni 
all'opinione di alcune provincie in ordine alla 
imposta sugli affari. È f 

FerrARIS domanda che non si aumenti la 
tassa sui redditi della ricchezza mobile, ma 
si faccia in vece applicare più rigorosamente 
l'imposta di registro e bollo, la quale è una 
legge. Così renderà di più, anche senza au- 
mentarne le ‘tariffe. AE 

Si pone ai voti la cifra di 66 milioni d’im- 
posta. : 

La Camera Ja approva. 

MoLrino propone è svolge la seguente ag- 
giunta : 

« Il criterio. però desunto dagli introiti 
doganali e diritti marittimi , stabilito coll’ ali- 
nea d) dell’articolo 2 di detta legge, da n 
decimo nel 1863 è ridotto ad. un. ventesimo 
e l’altro ventesimo sarà aggiunto al. criterio 
della popolazione. > tale: 

Serra (min.) lo respinge. La Camera lo 
appoggia; ma non lo approva. 

Fennanis presenta un “emendamento  rela- 
tivo ai criteri -da'attribuirsi”alla provincia di 
Torino. . a 

Seca dimostra. ( 
avrebbe consegui 
dal suo proponente. : 

Bentea' appoggia lo emendamento Rerraris. 

Fennaris ritira il suo emendamento‘, Ti- 
servandosi di riproporlo. all’art. 70. 

Si pone ai voti l'art. 29, La Camera lo 
approva, solo mutando la cifra della tassa da 
60 in 66 milioni, e stabilendo che per 413 
di questa somma si- applichi il sistema del 
contingente, e per 23. quello della quotità. 

Si passa alla discussione dell'art. 30, il 
quale è così concepito : tt 


nti 


questo emendamento 
‘opposte a quelle volute 
ì 


isultati dipendenti | 


«Il contingente provinciale sarà nello -istesso 
modo ripartito fra i comuni ed i consorzii. » 

Le quote inesigibili della imposta del 4864 
aumenteranno il carico dell’esercizio succes- 
sivo. 

SANGUINETTI 6 BERTEA combattono la se- 
conda parte di questo articolo. 

LuaLDI propone e svolge un emendamento 
pel quale il contingente provinciale sarebbe 
ripartito” frai comuni ediconsorzii in base 
alle dichiarazioni da farsi dai contribuenti a 
termini di legge. 

Bosero propone cheil contingente suddetto 
Venga ripartito in ragione dei redditi impo- 
Mibili dichiarati ed accertati nel riparto della 
imposta del 1864. 

SeLLA (min.) respinge ambidue questi e- 
mendamenti. 

L'emendamento Boggio non è neanche ap- 
poggiato 

Il seguito della discussione;in vista dell’ora 
tarda, è rinviato a domani.’ <* 

La seduta è levata alle ore 6 pom. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 21 aprile con- 
tiene: 

1. Un R. decreto, in data del 4 marzo, che 
fissa la denominazione dei regi Licei dello 
Stato e stabilisce una festa letteraria in ogni 
Liceo pel 17 marzo d’ogni anno. 

2. La leggo 12 aprile 1863 che approva la 
spesa straordinaria di lire 185,000 per l’acqui- 
sto di mobili, pesi e casse forti ad uso degli 
uffici delle gabelle. 

3. Nomine e disposizioni nel personale della 
pubblica istruzione, nel personale giudiziario 
ed in quello della carriera superiore ammi- 
nistrativa. 

4. Il collocamento a riposo di un capo di 
ufficio di passaporti del soppresso governo 
delle provincie toscane. 


5. Disposizioni nel corpo d’intendenza mi- 
litare. 


6. La seguente disposizione: 

S. M., in udienza ‘del 20 corrente mese, 
sulla proposta del ministro della guerra, ha 
nominato il luogotenente generale Cavalli ca- 
valiere Giovanni, ora membro del Comitato 
d’artiglieria, a comandante generale della Re- 
gia Militare Accademia. 

7. Nomine e promozioni nell’ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 


Toeimemito 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale : 
MINISTERO DELLA MARINA, 


Si partecipa ad opportuna norma dei navi- 
ganti che per la ‘convenzione di pace ira l'im- 
peratore del Brasile e il governo di Moztavideo 
è stato levato il blocco da quel porto. 


CRONACA DI TORINO 


S. M. che già si degnava assumere il pa- 
tronato della Società degli impiegati civili del 
regno, ha ora, mercè i buoni ufiizi di S. E. 
il conte Nigra, ministro della Real Casa, di- 
sposto dei fondi della privata sua cassetta per 
l’acquisto di cinquanta azioni della Banca di 
prestiti testè. costituita a precipuo vantaggio 
dei componenti la Società stessa. Questo nuovo 
atto di sovrana munificenza sarà accolto con 
animo riconoscente dagli impiegati. 


La notte dal giovedì al venérdì ultimo, 
poco dopo la mezzanotte, gli abitanti di via 
Alfieri erano messi in allarme da una deto- 
nazione in tutto somigliante allo scoppio di 
una bomba. 

Arrivati sul luogo le guardie di pubblica 
sicurezza e i carabinieri, fu constatato trat- 
tarsi di un proiettile collocato con miccia ac- 
cesa, si ignora il perchè e con quale scopo, 
sulla finestra dell’ufficio a pian terreno di un 
commissionario in affari commerciali. 

Nella raffineria di zolfo che i signori fra- 
telli Girardi hanno al Martinetto, la notte 
scorsa alle ore 2 1j2 scoppiò un incendio 
che fu presto domato dai pompieri e dalle 
guardie municipali. 

Il danno recato dal fuoco si calcola sia di 
circa 8000 lire. 

Oggi (21) alle ore 6 1j2 pom., in Ghetto, 
avveniva un luttuoso fatto. 

Un negoziante di merci, dopo avere que- 
stionato con un altro negoziante per ragioni 
d’interesse, gli dava due coltellate, e poscia 
vibravasi molti colpi. di coltello alla. gola ed 

etto. 
x: ‘trasportato all'ospedale di San Giovanni, il 
misero suicida moriva quasi subito. In quanto 
all’altro negoziante, ci si dice, che :le.sue due 
ferite, sebbene gravi, non ispirino. verun 
timore. 


Attualmente circolano in Torino degli scudi 
falsi all’effigio di Carlo X e di Carlo Felice. 
Essi sono facilmente riconoscibili al colore 
plumbeo, al suono che non è punto argen- 
tino, al peso ed alla imperfetta iscrizione. 
Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 20 fino 
alle 4 del 21 aprile 1865, 7 
Sesia Catterina, nata Oggero, d'anni 87, di 
(Cavagnolo ; Ogliani.Effisia, nata Pittara, id. 27, 
di Torino; Croce Giuseppa, id. 35, di Milano; 
Paniati Amalia, id. 7, di Torino; Peirolo Barto- 
lomeo, id. 50, di Bussoleno, (Susa); Milone Ve- 
ronica, nata Buonairotti. id. 88, di Moncalieri; 
Gherardi Margherita) nata Baudissoze, id, 67, 


]mour. 
da minori d’anni 7. 


mai visto più terribile scena? Il sangue fu 
sparso, sangue di. fratelli per mano di fra» 
telli. Un soldato di linea rimase morto; un 
gran numero di carabinieri 6 soldati feriti, 
taluni dei quali ci si dice anche mortalmente. 
Un borghese che passava per caso rimase 
anch’esso ferito. 

Su questo fatto l'autorità giudiziaria procede; 
dobbiamo dire anzi che accorse di persona il 
procuratore generale comm. Fontana, non 
che due sostituiti del procuratore del Re, cav. 
Nieddu e cav. Serra, ed il giud. istr. cav. 
Delogu, che rimasero fino ad ora tarda a rac- 
cogliere le motizie tutte del successo. 

Vi si recò pure di personail prefetto comm. 
Elena. E. 

Noi non. abbiamo parole per esprimere: la 


NOTIZIE !NTERNE E FATTI VARI 


Fuga, di un esattore. — La Dora 
Baltea d’ivrea del 20, annunzia che il 40 
fuggì da ‘Aosta il R. percettore Edoardo Rat- 
tone, portando seco tutto il danaro che eravi 
in cassa. 

Omicidio 0 suicidio. — La Gazzetta 
Biellese del 20 scrive: 

Nel territorio di Pavignano; regione Cresa, 
venne rinvenuto il cadavere: di un ‘condan- 
nato al domicilio coatto; 

Aveva un fazzoletto in bocca ed era orri- 
bilmente schiacciato sotto enormi massi di 
pietra. In un albero vicino erano incise le 
lettere A.. B. corrispondenti. alle iniziali; del- 
l’ucciso Antonio Bernardo. 

La giustizia informa. 

Furto. Scrivono da Arquata-Scrivi allo 
Stendardo Cattolico di Genova: 

Il giovedì santo, ‘alla notte, fu rubato nel 
santuario di Montodero. Con piccole seghe 
tagliarono le porte intorno alla serratura: en- 
trarono i ladri nella: cappella: ruppero il ca- 
lice, portando via la coppa d’argento; stacca- 
rono il gallone d’argento al piviale e. pia- 
neta ecc. Poi aprirono le due camere supe- 
riori, 6 frugarono ogni angolo del volto. La 
giustizia informa. 

Suicidio per amore. Teri, scrive Ja 
Lombardia del 24, ad un'ora pomeridiana, 
nell'albergo del Sole in Cremona. avvenne un 
caso miserando. — Il capitano Della C... di 
Milano, appartenente al 370° reggimento di 
guarnigione a Pizzighettone, si segava la gola 
con un rasoio, stando steso sul letto. L’infe- 
lice spirò tosto. — Prima di tradurre in pra- 
tica la sua funesta risoluzione, il Della C... 
si era legata una mano col cordone del cam- 
panello con cui si chiamano i camerieri. — 
Nel movimento che il Della C... fece ferendosi, 
il campanello suonò. — Accorsa gente, fa 
trovato il cadavere del disgraziato, immerso 
nel sangue. 

Pare che il povero capitano sia stato tratto 
al disperato proposito da un’infelice passione 
amorosa. — Gli si rinvenne una lettera di- 
retta ad una signora di Parma, ed una borsa 
contenente una gran somma di denaro. 

Egli aveva trenl’otto anni circa, ed era sti- 
mato ed amato da quanti lo conoscevano. — 
Apparteneva all’esercito fino dal 1848, 

Delitto. Nella stessa Lombardia del 21 
si legge: 

Giorni sono abbiamo annunciato, come 
da alcuni giorni, scomparso da Milano un la- 
vorante delle ferrovie della Spezia, che.si 
supponeva possedesse e tenesse indosso un 
discreto peculio, non se ne avesse più con- 
tezza, finchè furono trovati alcuni effetti a 
lui appartenenti ed una lettera, sulla riva di 
una roggia a poca distanza da Porta Ticinese, — 
Asciugatasi tosto la roggia, non si trovò trac- 
cia del cadavere di quell’infelice. Ma in se- 
guito fu scoperto nelle acque del naviglio 
grande, fra Ronchetto e Corsico. Estratto to- 
sto, gli si constatarono trenta ferite di pu- 
gnale alla. testa, al collo ed al ventre. — Gio- 
vanedi belle forme 6 di venticinque anni, 
presentava uno spettacolo straziante. — A 
quanto père, egli dovette lottare contro pa 
recchi individui, perchè era dotato di forza 
non comune. — Speriamo che gliautori del- 
l’esecrando misfatto. saranno in breve sco- 

erti. 

i Contrabbando. Lungo lo stradale che 
da ‘Cassolo nuovo conduce a Abbiategrasso, 
una mano di 40 0 45 contrabbandieri, por- 
tanti ognuno una carica di tabacco, nel giorno 
42 stante transitava il primo canale del Ti- 
cino, diretta al secondo ove erano preparate 
parecchie barche per ricevere il genere. 

Ma un sottobrigadiere e due guardie do- 
ganali, subodorato che fosse per tentarsi del 
contrabbando, si erano recati a quella parte, 
e scorta la comitiva non si peritarono di af- 
frontarla, intimando il sequestro a nome di 
legge. Aspra fu la resistenza, imperocchè 
ogni individuo della banda era armato di 
lungo e ferrato bastone. Non di meno al co- 
raggio dei tre bravi agenti della forza pub- 
blica se non fu dato di arrestare alcuno dei 
riottosi, i quali anzi soverchianti di numero 
recarono due leggiere. ferite al sottobrigadiere 
e ad una delle guardie, riuscì però di impa- 
dronirsi di tre cariche di tabacco che furono 
tosto. consegnate al magazzino di Abbiate- 
grasso per procedersi nelle vie legali. 


prodotta; la città tutta n°’è al pari di noi vi- 
vamente commossa. 

Rissa e ferimento. La. Nazione del 
20 dice che, alcuni contadini del ‘popolo di 
Santa Maria all’Antella per causa di gelosia 
si ricambiarono ‘sassate e coltellate. 

Scossa di terremoto. La stessa Na- 
zione scrive: 

Circa le ore 6 di sera del 18 corrente fu 
sentita nella terra di Scarperia una lieve 
scossa di terremoto. 

Telegrafo anglo-indiano. Il Sm 
amnunzia che il telegrafo anglo-indiano è già 
in attività. Il bilancio del governo dell’India 
presentato da sir Carlo Trevelyan; furtrasmesso 
da Bombay a Londra in quaranta ore. 

Contenari. Si legge nell’Epogue del 12 
corrente: 

A Gensac, nel dipartimento della Gironda, 
è morto in età di 101 anno e sei mesi un 
tale Giacomo Angelin, è nell’asilo. senile di 
Perpignano morì in età di 102 anni una 
donna che aveva nome Maria Estéve. 

Centenario in Russia. Come l'Italia 
per Dante, così la Russia si prepara a festeg- 
giare il centenario di uno dei più nobili fra 
i figli suoi, Lomonoscof, celebre istoriografo. 

©Orribile disastro. — I giornali di 
Nuova York hanno i particolari dell’incendio 
della vaporiera federale da trasporto, Il gene- 
rale Lyon, partito il 29 marzo da Vilmington 
per la fortezza di Monroe, con uffiziali, sol- 
dati, rifugiati e prigionieri fuggiti, in tutto 
600 persone con la ciurma, e con vari in- 
fermi. Perirono quasi tutti. Poco oltre Smith- 
field, il 31 marzo, scoppiarono le fiamme 
dietro il camerino del piloto verso il centro 
della nave, durante un forte vento di libec- 
cio, e mentre la ciurma attendeva al sartiame, 
Furono invano impiegate le pompe: il capi- 
tano perdè la mente. Fu avvistato un altro 
trasporto federale, generale Sedqwick, e un 
piccolo schooner. Ma la violenza della tem- 
pesta impedì loro di prestar alcun soccorso. 
Varie lancie gettate colarono a fondo. Era 
una ‘scena spaventevole, fra il mugghiare 
delle onde e le grida delle donne. Tutti pe- 
rirono, meno 29 persone, di cui alcuni rac- 
colti qua e là tra i flutti, uno tre ore dopo. 
Dei salvati, 20 sono militari, e 9 della ciurma. 
Nessuna delle donne pare salva. 

Il generale Lyon dopo poche ore era arso 
interamente, e tutte le.altre persone a bordo 
perite tra il fumo e le fiamme prima della 
partenza del Generale Sedgwick. Non si crede 
che lo schooner abbia salvato alcuna persona. 


DISPACCI ELETTRICI ia 
(AGENZIA STEFANI) ì 

Costantinopoli, 21. Assicurasi che verrà 
quanto prima promulgata una legge la quala, 
convertirà in proprietà libera le foreste, i 
giardini e le piantagioni che trovansi attual- 
mente soggette al Vakouf. 

Questa. misura sarebbe il principio della se- 
colarizzazione delle proprietà delle moschee. 

Atene, 21. Il re ha visitato le provincie 0- 
rientali. 

Parigi, 21. — S. M. l’imperatore accom- 
pagnò lo ezar attraversando la città fino alla 
stazione della ferrovia di Lione. 

Nizza; 21 (mezzogiorno). — leri sera lo 
stato del granduca ereditario era inquietante. 
La notte fu migliore. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 21 aprile 


Ù a Fondi francesi 3 00%. |. 67 70 | 67 65 
—Leggesi nella Rorsa di Napoli del 19: là. cià 4 1200 96 | 96 — 
A. Capodimonte veniva sorpreso ieri un | Consolidati inglesi - |M —-|90 78 
controbando di 16 barili di spirito, che tro- PRIA LORI CIA pre 
yaronsi riposti ‘in un’ fosso pochiù passi di- o Li n DOO bt 1-85 60.1 ‘65 65 
stante dal posto doganale. VatoRt prvzRs: pics 
Luttuoso fatto, Il Corriere di Sardegna fan el Credito prob». fr io] 7 fi mu 
È ù dt 


di Cagliari in data del. 17 scrive: 

La nostra città fu ieri (16) il teatro d’una 
scena -tristissima e mai più udita. In via S.a 
Margherita, nel'quartiere di Stampace, nacque 
rissa tra alcuni borghesi ed alcuni soldati di 
linea, e dalle parole si venne ai fatti. Interve- 
nuti i carabinieri, furono respinti dalla prepon- 
deranza del numero dei soldati di linea; che 
incaloriti nella. rissa, divennero quasi ciechi 
di furore e non volléro arrendersi nemmeno 


Romane 272 270 
2% 248 288 


G. ROMBALDO. Gerenie. 


BORSA DI TORINO 
21 aprile 1885 


all'autorità della forza pubblica. © mer: ei STIRO 
Sopravvennero allora altri carabinieri onde pr 5 oo "0" 65/50 — 65 5090apr. 

prestare man forte ai primi che vi erano e Sonia fonghia 

ristabilir l'ordine; se*non che, anche i soldati | gaL. 502299 — ‘00 — — —— 

chiamarono altri compagni-in-loro- aiuto, e ni 

questi, non sappiamo da qual demone spinti, { Cred? mob. it. — — — — — 45825 31 mag: 


BORSE DI COMMERCIO 

Nupoli, 20° aprile. 
Consolidati‘5 (tin contanti. , .. , 
Id. 8 90 in contanti . .., 


Palermo, 20: aprile. 
Consolidati 5 0j0 (chiusura) in contanti . 63 50 


giunsero numerosi, e armati» di* fucile con ba- 
ionetta in canna. 

Cominciò allora uh combattimento’ accanito, 
sanguinoso, terribile, tra carabinieri e soldati; 
gli uni sfoderarono.i loro squadroni ed impu- 
gnarono i loro revolver, gli altri espolsero i 
loro fucili ed attaccarono alla baionetta. Chi ha 


. 6685 
40 — 


commozione che un sì tristo dramma ci ha - 


Le foglie del Mohòmdho ossia Matico 
ono conosciute in tuito il Perù per le 
loro proprietà astringenti, preservatrici 
e vulnerarie. Dopo moltericercha sulla 
composizione di questa piauta, i £ 
Grimault e Comp.. farmacisti e chimici 
di tinti, pervennero ad estrarne due pi - 

ipii attivi che sotto forma d' ‘ipjezione 
e di capsule diventarono rapidamente 
in Francia, Inghilterra, Alemagna e Rus- 
sia, lo specifico il più sicuro della  go- 
norr8a, dei fioribianchi e degliscolamenti 
venerei,come pure delleaffezionicatarrali 
della vescica. Siccome questi medicamenti 
sono i soli che non producano infiam- 
mazione e non faticano lo stomaco, to- 
me succede colle irjezioni a biso me- 
tallica e colle preparazioni a base di co- 
pahu e di cubebe, il pubblico saprà ap- 
prezzare tutta l'importanza di questa 
muova scoperta, 

_ Agente commissionario per l'Italia. To- 
rino, D. Monno. Vendita presso i princi- 
pali farmacisti. 


AVVI 


AI PROPRIETARI Di MINBRALI 


Si prevengono ecloro che avessero 
minerali di rame, piombo ed. altri da 
spedire a Swansea, cha verso il giorno 
26 corrente partirà da Genova per quella 
destinazione il vapore inglese Norman. 
Il nolo è fissato a diciotto scellini per 
tonnellata ingleso e cappa d'uso. 

Genova, 46 aprile 1865. 

ALessanpro CenTURINI fu Ignazio. 
catarri;, gua- 


AS M A riti coi Tubi 


Levasseur, farm.in Parigi, (rue 
de la Monnaîe, 19), (Fr. 3. 


Agente commissionario per l'Italia D. 
Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. è. 
Vendita presso la farmacia Bonzani. 


POLVERETONICO DIGESTIVA 
ASAU 82 delfarmacista Royer 
alla PRPSINA (e @l SOTTO-CARSONATO 
DI: BISMUTO. 

Le esperienze fisiologiche del Dott. 
Gorvisart, medico dell'Imperatore, sulla 
Pepsina 6 i pregiati lavori del Dott, 
Hanop, professore all’Università di Brus- 
selle, sopra il Sotto-Carhonato 
di bismuto, hanno confermato piè- 
niamente che questa Pelvere poteva 
essere adoperata col più grande suecessò 
contro dispepsie, gastriti, acidità, diarrea; 
dissenteria, eruttazioni, crampi. allo sto- 
maco, yomiti dei bimbi, ecc. (V. Gazette 
des Hopitaux, 15 owtobre 1864). 
‘Prezzo della boccetta fr. 8 S@. 
“Unito deposita presso Royer, farm. 
in Parigi rue St-Martin, 225), Agente 
commissionario per l’Italia D. Monpo, via 
dell'Ospedale, 3. Vendità in Torino presso 
Boazani e nelle principali farmacie. 


Egr pi ‘ 
CIGARETTI INDIAM 
Guarigione dell'asma, raucedine , affiz- 
nto di vocr, soffocamenti, bron= 
i, etisia. 

Recenti esperienze fatte a Vienna ed 
a. Berlino, ripetute dalla maggior parte 
dei medici tedeschi, e confermate più 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
e d'Inghilterra, hanno provato che il 
fumo dei sigareiti al canape indiano (cam- 
mubis indica) eri fra 'i più efficaci spe- 
cifici contro l'asma, l'oppressione, 1£sof- 
focazione, le bronebiti, la raucedine, lo 
abbassamento di voce, l'etisia polmonara, 
© laringiti, insomma inttutte le malattie 
della voce e della respirazione. 

Prezzo fr, ® la scatola. H 

Agente commissionario D. Monno in 
‘Torino, via Ospedaie, 5; «presso Bonzani 
© Depanis ed in tutte le principali far- 
macie. — I signori Grimaudî e ©. | 
sono i soli a Parigi chè ‘abbiano il vero . 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle , 
‘contraffazioni, 


soffocazione:5 
oppressione, 


EMISSIONE 


DI 
76,000 OBBLIGAZIONI 
dolle Strade ferrate di Torino, Savona 
e Acqui, 


dal Governo Italiano. 
mesto Obbligazioni sono 

ni di 590 franchi. f 

Essa vengono emesse al prezzo di 
245 fr,; godimento dal 4° gennaio. de- 
corso. Bonificazione sugli interessi 7 fr. 
20.cent, —. Versamento effettivo: 207 fr, 
50 centi 

L’interessa di 15 fr. all'anno è paga- 
bile in ragione di 7 fr. 50 cent. al sè- 
mestre, il 4° gennaio edil 1° luglio alla 
Società di. Depositi. e Conti-correnti a 
Parigi. 

Il rimborso si opera a800fr. mediante 
estrazione a sorte în 90 anni a datare 
dal 1° gennaio 1868. 

GARANZIE 

La Camera dei Denutati ha votato la 
sovvenzione annua di 3,240,000 fr. 
come. garanzia al capitale azioni e oh- 
bligazioni, il che, oltré ‘agli interessi ed 
all’ammortizzazione (garantiti per privile- 
gio allo obbligazioni), assitura una ren- 
dita (alle azioni. 

Il Capitale-Azioni è di 20 milioni; 4 
milioni di sussidio son dati dallo Stato 
® dai comuni, 

Le linee hanno 194 kilometri, e la 
loro costruzione è assicurata da con- 
tratti al prezzo massimo di 295,000 fr. 
per kilometro, 

La sottoscrizione sarà aperta alla 

SOCIETÀ ANONIMA 
di Depositi e Conti-Correnti 
3, rus de Ménars, 
ed alle sue succursali: 

Ru: de Rivoli; 47; 

Rue Saint-Honoré, 98; 

Rue Dauphine, 57; 

Rue Royale Saint-Honoré, 17, 
dal 24 al:27 aprile dalle ‘ore 10 alle 2, 
ed a Torino presso Barbaroux e 
©., via Rogino, n. 18. 

Ogni domanda dev'essere accompagnata 

a ici DAS versamento di fr. 29 — 
Gli sltri versamenti ayranno Miogo; » 


I 46 miggio . si 
Il 45 giugno 30 
I 1° fuglio... 

Mero il coupon 72.50 


Egea dit a >» 
. fr.80— 
. 
snaduto . » 750 
Il 1° agosto . SOR: TESI E 
207 50 

L'obbligazione al tasso d’emissione, 
compreso il premio del rimborso, co- 
stituisca un impiego in ragione difran- 
chi 7 50 per 0/0. 

Il rilievo della, domande sarà fatto 
giornalmente, senza riduzione, Ilgiorno 
in cui' la cifra delle dimande sorpasserà 
quella dei titoli rimasti disponibili, 16 
dimande di quella giornata saranno Ti- 
dotte proporzionalarente, 

T pagamenti anticipati daranno inte- 
ressi al 6 per 00. 

La sottoscrizione è aperta altresi “a 
Landra, Bruxelles, Francoforts! e Co- 
omnia. 


ROB PIÙ. FREDDO Ai PIEDINI 
mediante le Saletto igleriiohe 
di crine e colidrofugo Lacroix 
Br. s. g. d. g. Medaglia d’argento, Queste 
solette rifiutano Tumido è conservano 
Ai piedi il lor calor nattirale, Pabbr. 
Pass. Choîseul, ‘72:— Vondita in Torino 
presso l'Agenzia D. Mondo, via 
Ospedale, n. 8. — Per donna 0 ragazzi 

fr. 2 20, per uomo fr. 2 89. 


POLVERE D'IREOS@m 
tenze per profumiare la bîancheria, por 
li ui, Moalota, Per rioni nei 
D. Manto a Tiall'Ompealio. 4, Li "Di 


TRATTATO 


DELLA GUARIGIONE FACILE E RADICALE 


DIZILILIE 


SENZA OPERAZIONI ORIRURGICHE 
Dei Dott. DLMANN 
Ciascuna può curarsi da £% stosso 


Prezzo dell’apera 1.9 
a Torino pressu la librocis 


CLINT 


contro vaglia postale di L. 219 
81, setto i portici della Fiera. 


ATMEDICI ED 


moria del dott. e prof. DICKSON 
Qussti olii, ‘ii numero di dito, sono raseo 


numero di malattie gravi, lunghe e-rifelli, — si Sp. 
di cent. 2-per l'affrancamento alla farmacia Tarieco, Torino, 


AA MALATI Soi pai 


sopra gli olii di fegalo-fii merluzzo medicinali, 


maalati dui primi sagdici Per na grad 
edisce Gontro pa francobollo 


È 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO 
croniche, scrofole, tem Sa Ceanigione eee 
che, Ù n "o 

farmacista di 4° a 8; rue iene Vo edo 


i principali medici di Parigi 


il mezzo litro, — Agente commissionario 


Vendesi in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis, 


Principali a Italia. 


PRODOTTI LECHELLE 


Acqua Lechelle, flac. picc. Fr.2 » 
» » grande» 4 » 


| Boll Cubebe al Tannato di 


MEDICINALE, 
ordinato da tubi 
petto, bronchiti 
8, a Parigi. Prezzo & Aran 
È . Prezzo 1. dl litro, (a 
D. MONDO, Torino, via vit d. 
Taricco e Trisaho, e Delle 


7 l 
PARIGI, 


via Lamartine, n. 35. 


ferro; piccoli > 1.23 


Acqua sanitaria. ..3250 s PM A ì 
Biroppo Larer _. . . »6 € i; tia 3 
Seta dolorifaga ; : ‘39 3 ollirio divino contre il'mal 


Vendita in Torino presso le fa 


posta per 
21. ‘Totifio: 


rmacia B. i i 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO; Torti î, Depanis. 


d'occhi; il flacon a 5) 


Torino; via dell’Ospedale; 5 


| 
| 


Interessi ed ammorizzazione garantiti $ Ber 


14] É 
LOT S 
sone, cui 
al'ionvzia 6. mompo, via dell'Ospedale, pi i 


licia 


MAR FRAISSINET Pòre ef Fila. 
i —____e——— 


Servizio regolare a grande velocità 


per PIPALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 
Partenze da Genona 
‘siglia dirottamento il mersolagi ed il dolio alla fi B pcponeli 
fizza, Matsiglia e Cetia, al lunedì a venerdì all 4 d 
$ a aio 4 . da î Innedì ed il giovedì alle ore 8 di sera, 
» Livornò, ogni lamedì, morcoledì e giovedì alle ore 8 di sera. 
» Alessia, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costantinopoli , direttamente 
e senza trashordare in nessun luogo, il 26 aprile ‘ed il.16 prossimo maggio. 


Dirigorsi ip Gesovo; piazza Banchi, a- Vittorio Sauvaigne, agente della Compagnia 


BELLEZZA DELLE SIGNORE | 


ACQUA pi FIOR DI GIGLIO 


PLANCHAIS PARIGI 
Profumiere privilegiato 7 per la carnagione Rue Basse des Remparts,7 


Coll’uso di quest'Acqua di fiori di giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 
por sto toeletta delle sola la carnagione acquista quella delicata morbidezza 
che appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili. 


Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, 
e dai TA Srofdiiari e parrucchieri d’Italia. Prezzo della boccetta fr, 4. 


PRECAUZIONE! 


li Pubblico è pregato di non confondera le rinomate Pillole del 
fainoso Doltoro ASTLEY COOPER, che da ven ni si vendono! 
alla Farmacia della ri agi renze; e che 
lianno acquistato oramai una così granda reputazione, con quelle che 
di recente si cerca di vendore col nome d'un certo. COOPER, far- 
Imacistà în Inghilterra, che por. mero caso porta il medesimo nome 
‘tell’ illustre Dottore. 

Il Deposito in Torino delle. vere Pillole COOPER trovasi presso! 
l'Agenzia D. Moxro, via dell'Ospedale, N;° 8, a. dal farmacista Ta 
ricco, ‘angolo di Piazza S. Carlo. . 
degl’insetti, eimiei, pulei, formiche, 
bruchi, searafaggi, ecc. colla POL- 
VERE D TI 


DISTRUZIONE IRETRO DI PERSIA. 


|Questa polvere, di cui varii individui'si dicono gli inventori e i fabbricanti, 
|non è altro che il prodotto di un fiore, maciaato; il cui:suo vero nome è PA! 
! 


retro (della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è men-| 
zognera è ingannatrice, La sua maggiore 0 minore efficacia dipenda dalla sua) 
purezza, freschezza e finezza. La polvere essendo innocua all persone, agli 
animali ed alle piante, non v'è aleuna precauzione da prendere per adoperarla. 
| Deposito pressa l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedalè, 5. Scalola, cent. 50; 
| tezza scatola, cent. 8@. — Fr. & 0 il mezzo chilo, fe. 8 il chilo. 


Sar ao CS, se: CONERTTI. DUVIGNAU 


Si leggo nel Moniteur des Hopitaux: « Pel loro ‘sapore questi confetti giusti 
« ficano il loro nome, e si può dire che per gli effetti che citengono essi tosti- 
« tuiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza, È il solo rimedio che unisca 
< ad un'effetto sicuro un gusto ed una forma gradevoli. » Prezzo della scatola, 
fe. 6.6.3. 50. — A Parigi, presso DUVIGNAU farmacista in capo degli ospedali. 

Agente commissionario in Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. — 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis ; Genova, Lertora; Novara, Caccia ; Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle‘ principali fatmacie d'Italia, 


Queste pillole, la sole autorizzate, sono con- 
siderate da circa 70 anni come il più selutare 
ed il più efficace purgante. 

Si possono prendere tanto a digiuno quanto 
mangiando. — Bis gna accertarsi che ciascuna 


GRANI» SANITÀ een 


ve. Dottor -FRANGCK es 
n. - portino la firma A. Rowvière, lo inizizli A. R 


e.la marca di fabbrica: Hotel Richel 
1.50 la #12. Parigi, farmacia Leroy, 45, rua 


lieu, vis-d-vis la rue d'Antin. 

Prezzo franchi 3 la scatola, fr. 
Neuye Si-Augustin, o 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino. Vendonsi : 
ir © da Bonzani — Alessandria, Basilio — Casale, Comolli , Bava — Genova, 
De Nesri, Lodola, Lettora -- Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — Novara; 
Gaccia -— Intra, L. Caccia — Lugano, Uboldi — Nopi, Ospedale militare — Ver: 


tal "OI — Milano, Riva Palazzi, Zanell n Biraghi — odena, farmacia San 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


| Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola speciale di Parigi, 


Questi prodotti sono. il risultato dell’ applicazione delle leggi igieniche 
alla profumeria, che si eleva e diviene farmacia della belloz, ri 
provvedere all’ igiene della pelle, dei capelli, dei denti, or, 
tanji ; iN tal modo essa proviene e distragge le cause ilot 
sua sorella maggiore, la farmacia propriamente detta; è 

ELISIR DENTIFRIOIO, nat Îre immiedia- |:Acoua tustrazzz,i 


5 SIRERTT PRE: su 
timone idbolori'ò smania dei denti ; la hog- lite Î capo] i.e foriiticari 


Torino, da De- 


incaricata di 
nto impor= 
tie, che la 


dea fr. 60 ii Ma TTD 
POLVERE DENTIFRI OSA, a base di DI NESSIUOLE: PROP 
miagncsia © è conservare î mediare alfa ruvid zia Ie dari 
HTML. Inca pigra ED) maria z la huertnta; 0, , 2. 50 
TO, per fortificore le | AGRTODa-TOEL; È 5 
piene C prevenire | nevralgin dentate; ARIA TO Ti RA ;; 


ec 


Lr Gra 

SMIRITO D'ANICI Ber 
metito delta todtentt ti) 
pasto sJatboteetta 


+ bio. 75 
comple» 
dopo. il 
4 fr, 50 


MEDICINALE 


SAPONE: LENITIVO 
toefetta, "alla violfti 
albouguetsil pezzo. . . ..., 

SAPONE LENITIVO MEDICINALE 

niova repacci, 


È IVO MEDICI 

NA res specialità per fs bu bo, Li 

ideleri Ile signoneo dei fugazais 

a nati 0. 
De, 


pegsito în tutte le città dai 
canli î moda e di novità. 

lo de J.-P. LAroze (me de la Fotitaine-Motidre, 39 dix} 

‘posito centrale iu Itatia presso PAG 

dell Ospeduieon-by Ma 


DILABRO PER AS 


à Paris). 
i 


(Lyon, rue 


$ U ià danto”a 
\solasse a desiderare, vanne testà frictane 


St-Domwique, 16). Questo sistema 
iprozzato, 11 quile sembrava nulla 
al suo autore. Sì invitano le per- 


0ssa occorrere, a farne nso. Trovansi a prozzo di fabbtica in Torino, 
s 


era 


PROVA E SIGURA DALLE MALATTIA cONTAGIONO, 


a Ceosttrta a ta £) Cura dhe si prà fars Î9%% 


Artastani — feto 
b ig: Ricono, Dhspxeli h- 
A LL [Rd € Coceani 
RETR, LARGUISEL AG? alma VEN cdirarghi cpeciaimente nn car * 
debt, i PE ®' Parigi, dol Sarvizio della 
Bre 2a BI dente Malattie > lose, dalle quali risuità 
siero ti ehe le CapraloMotbes: son Sunipre 


State faigator col più succ 
® che i medici gen Pera 
roppo xe 


"CONPAGNIA WABSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE... | 


GIANO VERO DEL PERÙ 


Il sottoscritto, come. unico incaricato dal Governo del Perù per Ja Vendita de) 
Garan@ in tutta l’Italia, si reca è o) di mettere in avvertenza le por 
sone agricols ehe fanno uso del suddetto Vero Grano delle Toy 
di Chincha, che non può essere vero è legittimo Pe: © quel, 


ghe non yiena estratto dal:sto deposito di Sampierdarena,.a che devono tena È 
In guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo Î sollserito sen A 
eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono i seguenti: | 
“Fr. 825 per tonnellata di 4M®@® kil. per partito superiori a 20 

a 350 Li) » ©. 4000 » aa inferiori a 80 tonnellaa (al | 


Posta la merce a magazzeno tanti, denza ata 


plerti | 
Mor Le 


in Sampierdarena, pagamento a co 
AVVERTENZA. 


ricati della vendita; © | i ; fi: n 
LI be ‘NAPO c * » il signor AvessAnpRo Bermrami VE 
in TRIESTE ..; 


i signori C. L. Curozza € figlio 
provincie italiane dell'Austria. L: 


Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


Genova, febbraio 1868. LAZZARO PATRONE | d 
pi. i Li ‘CONFLI! 
Piazza Annunziata, palazzo Lama Toi, i con 
I ARR, cl ARA IE ncisì 
CONSULTAZIONI SU QUALUNQUE SIASI MALATI la nisi 
La Sonnambula signora Amma D'Amico, essendo una delle più rinomato & 
conosciute in Italia. e all’ estera per le tante guarigioni operate, Tnsione ta giori 
consorte, si fa nn dovere dl avvisare che inviandole una lettera franta st, ha god 
capel'i è sintomi di una persona ammalata, ed'un vaglia di L. 20 cent, SI provrisa 
riscontro, riceveranno il consulto della malattia e della cura. ti o del Pi 
Le lettere devono dirigersi al professore Pietro D'Amico, tagnetizzator jr cap: dell'Ui 
Bologna (Italia), —In mancanz? di vaglia d'Italia e dell’estero spediranno 1, lgale ia 
in francobolli, i puriosi LAM 
CALLE 
È) pel qui 
PE-BEANARDINI rutto colle 
“ HPA SIE Mena a tei è salît 
Cl Erotici qualo È # 
ji La famosa ZIVIEZIONE de sdioi OI 
e . - d Ao lfamioo PIAMIzHO] è l'utica via Corrisp 
che guarisce in pochi giort gonoiree incipî e cromiche, goccette e fiori bianck;, , 
Si d4 anche qual preservativo sicuro. Dalle diverse Accademie di i riduce & sui 
approvata superiore a tutte le altre, e da’ valenti pratici ordinata; perchè igienica e. | otizia. con € 
di mercurio, nitrata d’argento, o di altri astringenti nocivi. —, Eererm animi, — Jul i Nd 
Prezzo fr..@ astuccio con tutto il necessario, e fr. senza siringa. ca! sita Posti 
gemerale: Genova, Farmacia Bruzza; Napoli è Sicilia, DEMLIO, n articolo € 
cezione a Toledo. — Swecursalî: Torino, G. Ceresote; Vià esPartico! 
Parziali: Bonzani, Depanis, Taricoò, e nelle principali farmacie’ Jogheria, © $ 
Agente commissionirio D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n 5: { ‘np d'un pr 
n si perilo è ch" 
ACQUA DENTIFRICIA $S i Fa 
Quest'acqua, intieramente composta’ di sostanze’ igieniche pî Fivocare 
uest'acqua, inti a | aDz i dazione 
cor mola cura inviami : conserva i denti, riuforza le ga er | 
bocca un profumo gradevole. | 1 Saf 5 ì È 
Prezzo fr, &, 3 5@ e 3, secondo Ja .diftensione, orge 
Y PATTRI di Lond SILE 
ALCOOL DI MENTA INGLESE si Dea to perire B dtaro 
Casa principale a Parigi (rue la Verrerie, ® presso Ì pfintipali profumiof nto è pos: 
di PrAbOASSEI In Torino al'Agenzia D. niond, ul i po 


‘0, via dell'Ospedaio, n. | VUngheria, di 


see ila di più 
PRODOTTI SPECIALI 1°" tananioi pirata | Co ri 
SPECIALITA DI ARTICOLI AL SUGO DI DIKA DEL GIAPPONE I Com$ dun 


SAPONE GEORGES-MARIE untuoso , emolliente ‘e’ ritifrescante, È il più e0oni 
mico dei saponi sinra conosciuti. Profumo scave 6 gradevole. (Fr..2; 
SAPONE AL SUGO DI MANDORLE DI DIKA per toeletta e bagni. Br. 2,50, 


un programi 
d'un giornali 


| 


LATTE DI MANDORLE DI DIKA. Emulsione lenitiva e tonica senz'aleool, naso È End non è 
per tuiti i bisogni della toeletta Fr. 3,50. © è o pr RE dh 
FISSATORE A BASE DI DIRA per lisciare i capelli e render ferme: lo a0c0n: pubblicò sotte 
ciature del capo. — Gran modellotfr. 4,50; piccolo modello; fr. 4 x | di altoni an 
GREMA UNTUOSA DI DIKA per la barba e per lo mapi, fr. 2. x di 
POMATA AL SUGO DI DIKA contro la cadola dei capelli. Dà loro morbidezza 8 dirlo. con un 
lucido e toglie le. pellitole dalla testa. Fr. 3,5 ) tale, 
Vendita in T.rino presso l'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale n. S. - ; 
bi Ma, posto 
e” Fi SATO fosse di Deal 
Libri a grande ribasso | isxme 
. ; Di ed il. 
Lama, Guida d'una gita entro la Val-, € La Dalmazia, le Isole Joni 
sesia per cui si dici alcuni luoghi f e da 5% memorie “ist | co del pari 
e tptie le Parrorehie che in essa visomto, | adorne di carte geogralche vol.'2 È. non vuole rini 
remesse diverse notizie generali intorno |. Colombo Lezioni sulle doti d'una tili dell 
dio Valle colla ‘sua carta geo- colta favella"; «Io + LOM | i "gi 
rafigant is FIRE 290, il ic lla lingu  Y tamente nece: 
È Tasso, La Gerusalemme liberata con Vle pe Heni italiani, Md] ma è chi 808 
notedi Antonmaria Robiola vol. 2 11:50 faè simile dei è la scriftura | sa; laro 
Ozanama, La civiltà nel V secolo. In- f tsdesca in Mettete” e mai: ’hinimum ne 
troduzione ad una storia della civiltà nei tscolo: .. o le i Li 86 trettanta div. 
tempi barbari seguita da un'saggio in- Incobi,La ienossia pro- È divi 
torno alle-scnole d'Italia dal V'al XH! Ego citenero agi in di amici del 
secolo. — Della solitudine e. dell'otto | tc° AR ql Ù) sE, è dale forme beast; è 
nachismo, lettere del'P, Antonio Angelini solide AI PAIRE delle SÌ di questo na, i 
poland iL 175 metallo, opera adorna di'tami LV 8 | Volere l'indipi 
Calani, Scene dell insurrezione in- Dell'ovigine edal progresso Usi 
diana, opera adorna d'ineisioni L. 9 60] Bellotti, Dell'origine si $) io | ignor D 


Codieo di commerelo L. 1; | dell'arie telegrafica, ve PT , 


; s lo L. ; L Rero austriaci 
telland Aristippo ed alcuni suoi con-f.con tavole . . . bin» Î k 
temporanei, tradotivdo dell'Arcontini, vo-f 6. Prati. Rodolfo, poema! fears del leggi fo; 
limi 7. 00% .7: 02. Li 50tcanti, adorno di molte figuro L: 1% all'Unghe 
Si spediscono franchi di posta rivolgendo le domande all’ Emporio libro N i, togliere 
Belice Borri è Comp, via Barbaroux, n, 20, \ In 0g Aa 

i; gni me 
tt - == 0) 
7 4 Sono rose; 
i A è ” 50) 
! FO VERE EGET À LE È CONOMICA 5 (10 COSA gi y 
| PER FABBRICARE .| Y "togiporto ir 
L’INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE ) 5010 cacgi ti 
| Basta versare un poco d’acqua calda ‘su questa polvere per fabbricità "Yoho 1 
inchiostro il più ‘perfetto, che scorre limpido 6 metto sulla carta; not |. cessare 
la pennò e gi manilono costantemante nero e lucido, vi ‘ tdesso manté 
on mai igchios ne finora il più alto grado di perteziaBa cone Halo @. 
questo, Fouferio Polvere vegetale ceorcmica, i i a d'assedi 
vince tutti gli inchiostri d'altra. Manica” della Senna; ad cifre pai i | diamato DI 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici nok | Meral Dio) 
banchieri:e commercianti, © tafti col.ro che per ragion d'ufficio sone 00 | | » conte 
pai In continua seritturazione. | Qu sue fi 
TeZzo Der ogui chilogramma sia copiatiyo che non copiativa: ll i na DZ 
Ogni chil gramma dj Polvere dà 11 ‘a 12 litri a inchiostro non i È il Princ; 
® Sa 6 litri ‘@’ineltostro’ copiatiyo, A atorii 
Si spedisce par tutto il r gno franco di porto e ne, a piacimeato dm: 
| mittente, ai segmanti prozzi; 
. dfframegta - Non _afl { 
1 Chilogresama L 17 4 Chilogramma . Lj2-9 
TE ’ »19 i > Rae Sa 
LIL ù a!) ICI , 10, 328 
$i tine pure up deposito d'inchicstro estratto dalla Polvere vegetale dot 


4.25 al Chilogramma. ° 
Torino. 


, u 
dal 
Torino, presso i’Agenzia D. MONDO) via dell'Ospedale, D. * gti equii 
A TA 7 Fire 
PRODOTTI DI $.* MARIA NOVELLA DI FIRENZE Mt bersistiaa 
Acqua di-miela. i 0, | Lo4:B0/} Acqua antistarica, vr. n conca 
Acqua di fior d'arancio ni. >» | Acqua di rosa. seu. «è seal » Non sj 
Acqua di gelsomino , . — » 4 »' Acquadi vaniglia. . . 
Acqua della Principessa » # »| Acquadi mus ‘n Par; Ò 
Acqua di lavanda . » T » | Essehzà aromatica d'aceto. » 
Acqua di fragola, 011 < . »£ +4 Balsamo patidolore dei denti 
Acqua di menta peperina... + 1 » Essenza di bergamotto . 
i Acqua d'ambra 0. > 44» Polyere dentifricia .... » 
Acqua di Verbena. . . ' 29 50 | Pasta di mandorle A 
Acqua di Gigli per levarle macchie del viso » 3/50 | Pomata pag Ri de Al 


——_________m————m_—r________——— 
: Tipografia dall’Opimione diralta sa € Farhopa 


